
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE 

lunedì, 23 ottobre 2023 
 

Seduta III 

 

Apertura della Seduta e appello nominale 

Dichiarata aperta la seduta alle ore 20:30, si procede all’appello nominale dal 
quale risultano presenti 22 Consiglieri, cioè i signori: 
Benzoni Daniela, Canevascini Fabio, Capoferri Matteo, Cattaneo Marco, 
Cereghetti Morwana, Crivelli Ezio, Doninelli Francesco, Fattorini Giugliemma 
Pamela, Fumagalli Ivana, Fürst Michele, Latini Stefano, Martelli Giovanni, 
Maspoli Brügger Niska, Muscionico Edy, Pagani Federico, Riva Gianna, Riva 
Michele, Tela Marie Claude, Sangiorgio Matilda, Senerchia Maria, 
Valsangiacomo Carlo, Zaramella Andrea. 
 
Carvalho França Jessica (nel corso della trattanda n. 3), 
 
Assenti: Chiarello Alessandro, Finke Filippo 
 
 
 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto 

della seduta 19 giugno2023; 
 

2. MM 23/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 105'000.-- per i lavori di 
risanamento delle docce della palestra in Via Franscini; 

 
3. MM 25/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 312'000.--  per la partecipazione 

ai costi di realizzazione dell’Ascensore inclinato tra la stazione FFS e la 
fermata bus Bellavista; 

 
4. MM 26/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 105'000.--  per la demolizione 

dello stabile EX spogliatoi campo sportivo B di via Corti e sistemazione 
verde; 
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5. MM 27/2023 – Modifica art. 16 Regolamento comunale sulla gestione dei 
rifiuti; 
 

6. MM 24/2023 – Domanda di naturalizzazione di Brikena Lisi; 
 
7. Risposta ad interpellanze; 
 
8. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni. 

 
 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Faccio un intervento brevissimo per scusare l’assenza del nostro Segretario Comunale 
che purtroppo è a casa con l’influenza, ieri nonostante questo, mascherato e per senso 
del dovere, è venuto ad aiutarci a fare il complicatissimo spoglio delle Elezioni Federali, 
però adesso veramente non se la sentiva ed ha chiesto di scusarlo e quindi ringrazio già 
il collaboratore Sergio Leonetti che lo sostituirà questa sera.” 

 
 

Interviene la Presidente del Consiglio Comunale Maria Senerchia, la quale espone 
quanto segue: 
“Egregio signor Sindaco, lodevole Municipio, 
Care e cari colleghi del Consiglio Comunale, 
Prima di iniziare i lavori di questa seduta di Consiglio Comunale, per conto del lodevole 
Municipio e a nome di tutto il Consiglio Comunale, vorrei rivolgere un pensiero di 
vicinanza al nostro collega e già Municipale Fabio Canevascini per il recente lutto che 
lo ha colpito con la perdita della cara moglie Julija ed esprimere le nostre più sentite 
condoglianze.” 

 
 
 

117. Approvazione del riassunto delle discussioni e delle dichiarazioni di voto della 

seduta 19 giugno 2023 

Su richiesta della Consigliera Niska Maspoli Brügger è dispensata la lettura del 
riassunto delle discussioni di voto della seduta del 19 giugno 2023. 

 
Il verbale del 19 giugno 2023 è approvato con 22 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 
 

 

118. MM 23/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 105'000.-- per i lavori di 

risanamento delle docce della palestra in Via Franscini 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
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Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 
“Gentile Presidente e care colleghe e colleghi, 
il nostro Gruppo, ovviamente, appoggia questa richiesta di credito. 
Riteniamo effettivamente che sia assolutamente necessario e indispensabile procedere con 
un rinnovamento. 
Un piccolo appunto per quello che riguarda quanto è stato discusso in Commissione della 
Gestione, rispettivamente quanto è stato riportato anche nel rapporto. La richiesta è della 
Commissione stessa è quella di voler fare una modifica progettuale sui lavori previsti, vale 
a dire la questione di dotare le docce con delle pareti divisorie. Per spiegare questo aspetto 
che è una questione, diciamo, non richiesta. Oggi, gli standard della logistica, in particolare 
se pensiamo agli standard cantonali è parecchio in discussione all'interno delle scuole 
cantonali o per lo meno, giustamente, l’aspetto dell'intimità dei giovani, dove già oggi si 
nota, si nota molto bene che tanti si vergognano addirittura a fare la doccia e che quindi 
vanno poi a lezione, diciamo, così senza una corretta igiene. Dall'altra parte c'è anche 
l'aspetto, diciamo così, dei casi di bullismo che si sa possono accadere anche in questi spazi, 
dal momento che anche i docenti oggi non possono più entrare in questi spazi delle docce 
dopo la lezione di educazione fisica. Ecco che quindi i ragazzi sono spesso da soli e il fatto 
di potersi lavare all'interno di uno spazio più intimo, riteniamo che oggi sia da proporre, 
soprattutto se già si fa un lavoro così grande di ristrutturazione delle docce, riteniamo che 
sia importante anche potersi dotare di queste cabine dove sia garantita la privacy.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini di Balerna, il credito il nostro Movimento lo approverà 
perché le condizioni delle docce sono a dir poco deplorevoli e questo intervento doveva 
essere già stato fatto mesi fa. Tuttavia, ci chiediamo se la priorità, oltre alle docce, non sia 
anche il continuo riversarsi d’acqua lungo la parete della palestra che depositandosi sul 
linoleum, oltre a sporcarlo, lo rende pericolosamente scivoloso. Il problema, anche in 
questo caso, persiste da diversi anni, ma…al momento tutto tace (auspicando e sperando 
che non debba esserci l’infortunio di qualcuno prima di intervenire). Non da ultimo, già che 
siamo in tema interventi palestra in via Franscini, ci permettiamo di segnalare anche la 
pessima qualità dell’isolamento (nei mesi estivi, o quando vi è una forte calura, la palestra 
diventa un vero e proprio forno ed è impossibile ventilarla adeguatamente), delle finestre 
prive di coperture contro la luce solare che nei mesi di settembre/ottobre già dalle prime 
ore del mattino (quando inizia scuola alle 8.20 fino alle 10.00) rende praticamente 
fastidiosa la visione a chi insegna e a chi svolge educazione fisica in palestra (la luce si 
riflette sul linoleum accecando) e da ultimo, sperando che questo problema però per 
l’inverno 2023 sia risolto, l’inadeguata regolazione dei caloriferi (o estremamente caldi, 
con conseguente inutile dispersione di calore, oppure…totalmente spenti, con un 
conseguente freddo penetrante che si accentua anche dalla muratura di cemento armato). 
Per finire vorremmo fare una riflessione sul rapporto giuntoci dalla Commissione della 
Gestione che tocca un punto importante, la questione disabilità e persone con difficoltà 
motorie. Il problema dei maniglioni o degli spazi più larghi, secondo noi, è secondario alla 
questione estremamente più importante che sono le enormi barriere architettoniche che la 
struttura presenta. Allo stato attuale la palestra NON è accessibile per una persona disabile, 
a meno che non le si precluda di cambiarsi e lavarsi (cosa che francamente ci sembra 
superfluo sostenere che sarebbe assurda). Quindi, oltre alle problematiche sopra esposte, 
riteniamo sia impellente agire anche in questo ambito senza aspettare altri anni e prima 
ancora di chinarsi sulla questione maniglioni o spazi più larghi. 
Per finire un appunto personale alla Commissione della Gestione sui rapporti a questo 
messaggio e al MM 25/2023: non capisco personalmente cosa serva segnalare le molteplici 
criticità se poi viene approvato un unico messaggio? In altre parole, come mai non si sono 
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fatte delle proposte di emendamento sui punti (anche importanti) emersi, ma ci si è 
accontentati di scriverli e poi approvare il tutto. Auspico a questo punto che il Municipio, 
se approvati entrambi i messaggi, li porti avanti SENZA le osservazioni fatte dalla 
Commissione perché oggi il sottoscritto voterà SOLO il messaggio senza le richieste 
altrimenti l’iter doveva essere un altro (con eventuali emendamenti o rapporto di 
minoranza). Gradirei che il Municipio prenda stasera posizione e risponda a questa 
osservazione così che venga verbalizzata. 
In conclusione, come avevamo fatto anche per i crediti richiesti alla casa anziani, 
approviamo questo messaggio tappandoci il naso perché per forza di cose necessario, ma 
allo stesso tempo vi portiamo a riflettere (e ad agire) sulle tante questioni/problematiche 
concernenti lo stabile (e sicuramente prioritarie alle docce) che richiedono velocemente un 
intervento da parte del Municipio.” 
 
 

Interviene il Consigliere Michele Fürst, il quale espone quanto segue: 
“Mi permetto di prendere la parola nome della Commissione, il Presidente, oggi non è 
presente. 
Più che altro penso che sono più che altro dei consigli quelli che sono stati dati nel nostro 
rapporto. Uno è quello di cui parlavo già prima, che è una spesa, penso, anche 
relativamente contenuta. Possiamo dire che se il Municipio andrà a scegliere anche questa 
opzione forse ci sta anche in quello che è la spesa globale già prevista nel credito e penso 
che la Commissione della Gestione non avrebbe nulla da dire. Ci sarebbe magari un leggero 
sorpasso e se ci sarà da rettificare un eventuale sorpasso su questo genere di opera lo si 
farà. Su quello che invece sono le altre opere che abbiamo anche evidenziato per la 
disabilità e quindi per le barriere architettoniche, queste vanno ovviamente oltre a quello 
che si può fare in questo momento con questo messaggio municipale e quindi questo era un 
consiglio o meglio più che altro era un'osservazione che va chiaramente anche all'indirizzo 
del Municipio al quale, quindi, si chiede di chinarsi anche su questi problemi ma appunto 
non in questa richiesta di credito.” 
 
 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Il Municipio si chinerà anche su questi problemi che sono stati sollevati e che sono in parte 
noti. Questo messaggio è un primo intervento che andava fatto adesso in modo tempestivo 
ed è da tempo, devo dire, con il Cantone stiamo analizzando cosa fare con l'altra palestra, 
quella vecchia ed esiste un'idea di costruire una palestra nuova singola, doppia o  tripla ma 
ogni una volta il Cantone dice una cosa una volta e poi ne dice un'altra e quindi nonostante 
non so quanti solleciti avremmo fatto, ma sicuramente infiniti, ad oggi non c'è ancora 
certezza su quelle che sono le intenzioni del Cantone rispetto a quella palestra e quindi 
principalmente l'idea sarebbe di intervenire su quella palestra e di averne uno 
effettivamente a norma su tutto perché questa vecchia non è a norma nemmeno sulle 
dimensioni sulle dimensioni del campo da gioco e purtroppo c'è la questione della 
dell'accessibilità ai disabili che è una questione grave ma non sarà facilmente risolvibile 
per cui, ecco speravamo che si potesse arrivare in tempi ragionevoli a disporre poi di una 
palestra completamente a norma dall'altra parte però devo dire anche con una certa 
frustrazione che nonostante tutti gli sforzi fatti e i solleciti inviati dicendo che questa sera 
tra l'altro c'era un Consiglio Comunale e che quindi avremmo voluto avere sul tavolo la 
lettera di intenti che c'è stata promessa più o meno sei mesi fa. Questa lettera di intenti non 
c'è ancora e torniamo a sollecitarla. Purtroppo questo non dipende solo da noi. 
Questi purtroppo sono i tempi del tutto insoddisfacenti non devo riconoscerlo e 
continueremo a insistere in questa direzione prendiamo comunque nota anche dei vostri 
interventi rispetto alla palestra chiamiamola così Botta.” 
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Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
 
Con 22 sì, 0 no e 0 astenuti, presenti e votanti 22 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 

1. È concesso un credito di Fr. 105'000.00  per i lavori di risanamento delle 
docce nella palestra in via Franscini. 

2. Il credito concesso è adeguato ad eventuali aumenti dell’indice dei costi di 
costruzione (Art. 174 cpv. 2 LOC). 

3. La spesa è da iscrivere al conto investimenti. 
4. Il presente credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2025. 

 
La verbalizzazione è approvata con 22 sì, 0 no e 0 astenuti. 

 

 

 

119. MM 25/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 312'000.--  per la partecipazione ai 

costi di realizzazione dell’Ascensore inclinato tra la stazione FFS e la fermata 

bus Bellavista 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
Interviene il Consigliere Federico Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Signor Presidente, Signora e Signori Municipali, Colleghe e Colleghi, 
Il Gruppo del Centro sostiene in modo convinto la richiesta di credito oggetto del MM 
25/2023. 
Il progetto in discussione è sicuramente pioneristico per la nostra regione e costituisce un 
notevole incentivo al trasporto pubblico e alla mobilità lenta. Auspichiamo che quest’opera 
possa altresì rappresentare un’occasione per avvicinare un’utenza maggiore verso questo 
tipo di trasporto, visto che permetterà di accedere in maniera più agevole ai bus e ai 
collegamenti ferroviari.  
Per quanto riguarda il dettaglio del progetto, riteniamo che le soluzioni individuate e 
proposte siano ottimali sia da un profilo tecnico e architettonico sia dal punto di vista 
finanziario, ritenendo le cifre congrue con l’importanza dell’investimento e i benefici che 
ne deriveranno. L’ascensore inclinato sarà una delle porte di accesso al nostro Comune, 
rappresentando quindi un significativo biglietto da visita. In questo senso ci rallegriamo 
che in questo progetto si sia tenuto conto anche di un inserimento armonioso dell’opera nel 
contesto e che non si sia badato unicamente alla funzionalità dell’opera ma che si sia avuto 
un occhio di riguardo anche per l’aspetto estetico. La soluzione ideata per le stazioni di 
partenza e arrivo ci sembrano assolutamente confacenti all’importanze del progetto. In 
generale siamo dunque convinti che la funzionalità e l’estetica di questa opera fungeranno 
sia da abbellimento per il nostro Comune e, aspetto ancor più importante, permetteranno 
di avvicinare la parte alta del Paese con le zone di Sant’Antonio e Bisio. 
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In conclusione, ci permettiamo unicamente di proporre alcuni interventi marginali che 
vorremmo venissero considerati in vista dell’esecuzione dell’opera. Ritenuto però che la 
prossima fase del progetto è stata ora assunta dal Cantone (Divisione delle costruzioni) e 
che il nostro Comune partecipa finanziariamente, chiediamo al Municipio di segnalare alle 
istanze cantonali le nostre osservazioni. Facendo riferimento anche al Rapporto della 
Commissione della gestione, citiamo in particolare l’accompagnamento paesaggistico e 
chiediamo che il percorso dell’ascensore inclinato possa essere inserito in modo armonioso 
nella collina attraverso l’introduzione di vegetazione al fine di mascherare alla vista 
laterale il percorso del lift e i piloni in cemento. Per quanto attiene al marciapiede a valle, 
proponiamo invece di valutare soluzioni alternative sfruttando l’attuale ampiezza della 
carreggiata, fermo restando che siamo pienamente consapevoli che dovranno essere 
considerate le norme edificatorie e di sicurezza in ambito stradale. 
Certi che il Municipio, come già indicato nel MM 10/2022 concernente i lavori di via Favre 
e Via Stazione, provvederà a pianificare un intervento di riqualifica anche per il tratto 
stradale nella zona della stazione, già immaginiamo, con un pizzico di fantasia, come potrà 
essere funzionale, interessante e accogliente l’intero comparto. 
Come detto in apertura, e sicuri degli importanti benefici che la nostra popolazione, ma 
anche quella di tutta la regione, potrà trarre dalla realizzazione dell’ascensore inclinato, il 
nostro gruppo sostiene e approva il MM e la richiesta di credito di CHF 312’000. Ci 
auguriamo che l’appoggio a questo MM possa essere il più ampio e trasversale possibile, 
anche quale segnale alle autorità cantonali che ancora dovranno esprimersi sulla parte di 
credito a carico del Cantone.” 

 
 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Signora presidente, Onorevoli Municipali, Signore e Signori Consiglieri Comunali 
I programmi di agglomerato sono stati promossi dalla Confederazione agli inizi degli anni 
duemila, ed hanno acquisito un ruolo centrale nella pianificazione del territorio e nella 
gestione della mobilità.  
Programmi che si affermano sempre più quale livello intermedio tra la pianificazione 
comunale e le linee direttrici cantonali. 
Programmi che mirano ad una visione integrata dello sviluppo territoriale e della mobilità 
su scala regionale. 
Oramai giunti alla loro IV generazione, questi piani hanno permesso la realizzazione di 
opere di carattere regionale, grazie anche all’erogazione di importanti aiuti finanziari da 
parte della Confederazione e dei Cantoni. 
Il credito che ci apprestiamo a votare questa sera è la partecipazione ai costi di costruzione 
di un’infrastruttura che è rientrata nel programma di agglomerato di terza generazione 
pubblicato nel 2016. 
Fra le varie misure contemplate nel piano di aggregazione, l’ascensore inclinato rientrava 
nelle misure di mobilità lenta con lo scopo di migliorare la permeabilità ciclopedonale e 
dell’accessibilità al trasporto pubblico nei comparti delle stazioni (ML2). 
Si tratta dunque di un progetto che ha seguito un iter lungo, e il cui risultato finale non era 
comunque scontato. 
Non va dunque dimenticata la CRTM, la quale, grazie anche al suo accompagnamento 
politico, ha seguito e sostenuto il progetto nel suo percorso. 
Così come le autorità cantonali e gli uffici preposti che hanno curato dall’inizio la direzione 
del progetto. 
Grazie al PAM3 il nostro Comune potrà disporre in un’infrastruttura che riveste un ruolo 
sia regionale che locale. 
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Un’opera che a prima vista potrebbe sembrare più idonea ad una grande città. Ma una 
volta terminati i lavori di riqualifica della stazione, e definiti i contenuti del comparto ex 
asilo, avrà un ruolo di collegamento importante fra la parte bassa del paese a quella alta. 
Senza dimenticare uno dei suoi obiettivi che è quello di facilitare l’intermodalità tra il 
trasporto pubblico su gomma e quello ferroviario. 
Con un investimento finanziariamente contenuto, grazie agli importanti contributi di 
Confederazione, Cantone e CRTM, il nostro Comune si doterà di un’infrastruttura si con 
scopi regionali, ma anche prettamente locali. 
Il nostro partito sostiene dunque il credito richiesto per un’infrastruttura che denota 
progettualità e rivolta al futuro.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini di Balerna, era da campagna elettorale di tre anni fa che 
ballava sul piatto questo progetto ed eccolo ora servito in tempi non sospetti.  
Non avvalleremo il messaggio per i seguenti motivi: 
1. Le premesse del messaggio sono totalmente fuorvianti. Citiamo “il progetto […] è nato 

dalla necessità di migliorare il collegamento ciclopedonale”. Seriamente vogliamo 
pensare che un ciclista (perché in un lift di 1.40 x 2.20m ci sta solo una persona con 
una bicicletta!) prenda un ascensore inclinato per salire o scendere da Balerna? Chiedo 
in questa sala a chi va normalmente in bicicletta e dunque affronta pendii, distanze 
lunghe e altro se per un tratto così breve debba ricorrere a un lift. Chiedo a questa 
stessa sala, considerando quanti sussidi per gli acquisti di e-bike diamo come Comune, 
se veramente qualcuno può pensare che con una bicicletta a trazione elettrica (sempre 
più in aumento nel mondo) possa veramente servire un lift inclinato. 

2. Sempre nelle premesse si legge “accessibile per persone con difficoltà motorie”. 
Facciamo un esempio banale: un anziano residente nel quartiere di Sant’Antonio e 
dotato di girello, vuole andare alla Cooperativa di Balerna. Seriamente volete farci 
credere che la persona in questione esca di casa con il girello, va fino in stazione, 
prende il lift, prende il bus, scende il Piazza e poi a piedi va fino in Cooperativa??? 
Siamo veramente convinti che il suddetto non prenda la macchina oppure chieda a un 
parente/vicino o un amico di accompagnarlo con l’autoveicolo? 

3. Ci stupisce che il Municipio avvalli un progetto del genere quando puramente a livello 
di inquinamento e attività fisica a detta di TUTTI andare a piedi sia la soluzione 
migliore. Ci stupisce che vi siano forze politiche ambientaliste che accettino una 
proposta del genere quando a livello di bilancio energetico e d’inquinamento un’opera 
di questo tipo è l’opposto di una sana camminata che bene fa alla salute, al fisico e 
all’ambiente (oltre che al borsello dei cittadini contribuenti). Dati alla mano, nei secoli 
del nostro Comune non ci risulta nessuna persona morta o ferita perché ha affrontato 
la salita/discesa in questione a piedi. È stancante farla? Senza dubbio, ma tante cose 
sono stancanti nella vita e la nostra domanda, dunque, è: vogliamo rendere ancor più 
la gente pigra oppure motivarla a muoversi? Sappiamo che ci risponderete che tanto la 
gente andrà comunque con la macchina, ma quindi diviene subito spontaneo replicarvi 
che lo farà anche con questo costoso e inutile lift. 

4. Come già citato precedentemente le misure del lift sono totalmente fuori luogo. Pensare 
in 1.40m x 2.20m di farci stare persone, biciclette, carrozzine, è assolutamente 
impensabile. Aggiunti i tempi di percorrenza, ci chiediamo come possano usufruire di 
un tale mezzo già solo tre biciclette che vorrebbero eventualmente risalire fino in via 
San Gottardo (a turno si deve salire, aspettare che riscenda il lift e risalire…in altri 
termini si fa prima ad arrivarci in bicicletta pedalando!). 

Conclusione: il progetto, dal nostro punto di vista, è costoso, non ecologico, disincentivante 
a muoversi a piedi (tanto per citare lo slogan del Piano di Mobilità Scolastico che tanto si 
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promuove a scuola “Meglio a piedi”). In altre parole, un flop totale! Noi non lo 
approveremo assolutamente e auspichiamo che i tanti presenti qua in sala che escono con 
volantini ecologisti facciano altrettanto altrimenti…sono sempre le solite chiacchiere.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Ognuno è libero di pensarla come crede. Quello che si può dire è che questo intervento è 
collocato anche nell'ambito di un percorso ciclopedonale regionale che scende da Mezzana. 
Sono due progetti, il primo seguito inizialmente da Coldrerio, che da Mezzana arriva fino 
alla stazione di Balerna e un altro che è stato seguito inizialmente da noi che mette in 
collegamento le due fermate quelle del trasporto su rotaia e quelle del trasporto su gomma 
e che inserisce, appunto questo nuovo collegamento anche nell'ambito di questo percorso. 
Non credo che vada visto prioritariamente per le persone con girello che verosimilmente 
hanno un'autonomia di movimento molto limitata però ci sono tante altre persone che fanno 
fatica ad affrontare un dislivello così importante, come questo così ripido. Quindi pensiamo 
alle persone anziane e pensiamo alle persone che comunque hanno difficoltà di 
deambulazione. Pensiamo magari anche alle mamme con le carrozzine che possono 
usufruire di questo percorso. 
Certo chi ha fatto l'intervento precedentemente, lo sappiamo, è splendida forma fisica e 
questo, gli auguriamo, che possa andare avanti per lungo tempo a essere così, però credo 
che non è sbagliato pensare anche alle persone che hanno qualche difficoltà in più. 
Per quanto riguarda le biciclette, la cabina è stata predisposta per 12 persone quindi può 
cogliere senz'altro anche le biciclette e ripeto si tratta di trasportarle su questo dislivello 
che è l'ostacolo nel percorso regionale. Non tutti usufruiscono di una e-bike e quindi questo 
permette proprio di superare queste difficoltà. 
È anche qualcosa che è stato condiviso dalla Commissione Regionale dei Trasporti CRTM 
che mette un bell’importo dell'investimento che è stato condiviso anche dai servizi 
cantonali. Sappiamo che il nostro Comune, anche in anni passati, è stato anche direi in 
maniera abbastanza importante chiamato alla cassa per sostenere delle opere di mobilità 
regionale e per una volta che si investe nel nostro Comune sarebbe peccato dire di no.” 

 

 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Ringrazio il Signor Sindaco per i complimenti immagino nei miei confronti visto che si 
riferiva, penso, al sottoscritto e al mio stato di salute fisico. 
Mi duole più che altro il fatto che non sia più seduto nei banchi del Municipio il dottor 
Bardelli altrimenti avrei posto a lui la domanda se a livello salutare non sia veramente più 
ideale andare a piedi o quant'altro. Ripeto, non è perché io sono in salute e altri non lo sono 
che allora non la si può affrontare. Perché vedo gente venire in su e giù con borsoni, vedo 
gente muoversi tranquillamente e ripeto che fino a oggi non ho mai sentito di infortuni o 
ribadisco di gente che è collassata su questa salita. Ribadisco che è faticoso è vero, ma 
allora noi dobbiamo andare ogni volta a incentivare queste cose, soprattutto a fronte poi 
tra l'altro, di una linea circolare di bus che c'era una volta e che è stata tolta e per esempio 
visto che si parla anche effettivamente di mezzi pubblici, anche questo a favore degli anziani 
mi chiedo dov'è finita la linea circolare.” 

 

 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Volevo solo dire che quest'opera non ha lo scopo di sostituire la mobilità pendolare ma ha 
lo scopo di agevolarla. Quindi anche persone che vorrebbero fare del sano movimento, ma 
che non sono in grado di affrontare quel dislivello possono utilizzare questo lift, così in 
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maniera di poter salire in Centro Paese dove ci sono tutti i servizi. In Centro Paese c'è il 
cimitero, ci sono i servizi finanziari, c'è il Municipio, eccetera e quindi anziché prendere 
l'auto per salire in Centro Paese, possono fare capo di questa agevolazione anche se non 
sono in grado di affrontare il dislivello. È questo lo scopo di questa misura.” 

 

 
Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“L'Iter è stato molto lungo, lo si ha discusso più volte. 
C'è stata un’opera di mediazione anche su quale quota doveva pagare il nostro Comune, 
perché questa è un'opera regionale e nello stesso tempo locale e per la quale, quindi, a noi 
tocca pagare il 25%, dato che è un’opera di cucitura tra Sant'Antonio e il Centro del paese. 
Ma l’opera è nello stesso partita come opera regionale e che quindi, come vedete, è 
finanziata anche dagli altri Comuni e dalla CRTM che vuol dire che quei 327'000 Franchi 
che pagano sono gli altri comuni del Basso Mendrisiotto. 
Personalmente ho dovuto difendere l'opera in CRTM dov'è partecipo per Balerna e dove c'è 
un Municipale per ogni Comune e chiaramente qualche domanda è stata posta sull'utilità 
di quest’opera. 
Se si vuole continuare ad investire nella mobilità lenta era uno scopo discutere se sia 
pienamente giusto o no facilitando i ragazzi di Coldrerio a venire alle medie in bicicletta e 
presto verrà pubblicato una nuova pista ciclabile che da Coldrerio, via Mezzana, arriverà 
alla stazione di Balerna e quindi l'idea è che in questo modo sicuro i ragazzi poi potranno 
prendere il Lift e arriveranno in Centro Paese in sicurezza. Si può discutere se questo è il 
percorso più diretto ma è senza dubbio che da questa pista ciclabile, che verrà fatta in 
futuro sul lato destro da Coldrerio a Mezzana, come è stata fatta da Sant'Apollonia a Croce 
grande, verrà fatto una pista ciclabile che arriverà solo fino al Ristorante Mattarello. Dal 
Mattarello fino a Balerna centro per ovvi motivi non si può costruire e quindi l'idea è di far 
passare la parte, diciamo, più turistica o di ragazzi lungo Mezzana per poi arrivare in via 
Prada e poi da via Prada verso la Stazione. Sono anch'io d'accordo che magari non tutti i 
ragazzi passeranno da lì, però l'idea è comunque quella di costruire e andare avanti con la 
mobilità lenta e investire. 
Nel lift inclinato ci stanno 12 persone oppure, con qualche persona in meno, fino a 3 o 4 
biciclette. È stata studiata tra l'altro se avete visto da due studi di ingegneria locali che sono 
quelli dell’Ingegner Brenni che abita a Coldrerio, anzi che è il Sindaco di Coldrerio attuale 
che ha approssimativamente fatto il progetto e il secondo studio dell'architetto Massimo 
Cattaneo di Balerna che ha fatto con il suo studio di architettura la parte architettonica e 
quindi troverei un peccato rifiutare questa richiesta di credito quando una volta tutti i 
comuni del Mendrisiotto finanziano qualcosa sul territorio di Balerna.” 

 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Volevo chiedere se l’ingegnere è quello delle palazzine Botta dietro la zona il Palazzo 
Vescovile. Lo chiedo per saperlo perché se è il medesimo siamo in buone mani e vado sul 
sicuro ed è un motivo in più per essere contrario.” 

 
 
Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Non so se era lui. L’ingegner Brenni è il Sindaco di Coldrerio ed è il figlio di Luigi 
Brenni.” 
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Interviene il Municipale Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Ecco, una breve replica da parte mia riguardo alla linea circolare. 
La linea circolare non è stata soppressa e lo dico perché ero io in Commissione Regionale 
dei trasporti CRTM nell'ambito del PAM 2. È stata sostituita dalla linea 518. Noi l'abbiamo 
difesa con i denti e con le unghie e quindi non è che il comparto di Sant'Antonio è la parte 
bassa di Balerna è sguarnita di trasporto pubblico ma c'è questa linea che è una linea che 
ha carattere più ampio rispetto alla precedente linea circolare.” 

 
 
Interviene il Municipale Diego Vassena, il quale espone quanto segue: 
“Come giustamente ha detto il Municipale Doninelli la linea 518 è quella che da Morbio 
passa per il nostro Centro Paese, arriva a Sant'Antonio e va a Novazzano e poi segue fino 
in stazione a Stabio. In molti non la sanno, ma che però è quella che sostituito la linea 
circolare precedente che faceva Sant'Antonio, Balerna, Morbio e Chiasso Seseglio che era 
la circolare. Questa non è circolare ma sia all’andata e sia al ritorno passa da Sant'Antonio 
è uno può arrivare direttamente nei Comuni citati prima.” 

 

 
Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Giunge in seduta la Consigliera Jessica Carvalho França. 
 
Sono presenti 23 consiglieri comunali su 25. 
 
 
Con 22 sì, 1 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il contributo al Cantone per la partecipazione ai costi di realizzazione 

dell’Ascensore inclinato tra la stazione FFS e la fermata del bus Bellavista. 
2. È concesso al Municipio un credito di Fr. 312'000.00. 
3. La spesa è da iscrivere al conto degli investimenti. 
4. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2027. 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 

120. MM 26/2023 – Richiesta di un credito di Fr. 105'000.--  per la demolizione dello 

stabile EX spogliatoi campo sportivo B di via Corti e sistemazione verde 

Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto di maggioranza della 
Commissione della Gestione e i rapporti di maggioranza e di minoranza della 
Commissione delle Opere Pubbliche sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
È aperta la discussione. 
 
 



11/37 

 
 
 
 

 

Interviene la Consigliera Niska Maspoli Brügger, la quale espone quanto segue: 
“Signora presidente del CC, colleghe e colleghi, signor sindaco, signora e signori 
municipali 
a nome del gruppo Il Centro porto l'adesione al Messaggio 26/2023. 
Lo stabile "ex spogliatoi campo sportivo B" di Via Corti è chiuso da ormai un decennio ed 
è una struttura che presenta un evidente stato di deterioramento. 
Essendo escluso il suo riutilizzo per una qualche finalità il nostro gruppo sottoscrive il 
presente progetto di demolizione e riqualifica dell'area in questione. Riqualifica che 
permetterà alla popolazione, ed in particolar modo agli abitanti della zona, di beneficiare 
in tempi brevi di una piacevole area verde. 
Constatiamo con soddisfazione che, gli onorari di progettazione, notifica di costruzione e 
direzioni lavori verranno assunti dall'UT, così come quelli da giardiniere saranno svolti 
dalla squadra esterna. Si osserva quindi una maggiore assunzione di responsabilità da 
parte delle risorse interne al Comune ed una loro valorizzazione, più volte auspicata dal 
nostro gruppo. 
Da apprezzare anche la trasparenza del messaggio nel quale si indica che il municipio sta 
facendo delle riflessioni per un'ulteriore riqualifica del comparto e che si riserva di 
presentare delle proposte concrete. 
Questo primo intervento, riportato nel preventivo 2024, permetterà di eliminare in tempi 
brevi un'isola di calore e ripristinare una zona più verde fruibile da tutta la cittadinanza, 
senza pregiudicare una successiva sistemazione dell'intera area. Questo investimento, non 
"invasivo" ma di abbellimento non comprometterà né condizionerà quei futuri interventi più 
marcati ai quali facevo riferimento poc'anzi. 
In conclusione, e alla luce di quanto detto, ribadisco l'adesione al MM 26/2023. Grazie per 
l'attenzione.” 

 
 
Interviene il Consigliere Carlo Valsangiacomo, il quale espone quanto segue: 
“Gentile Signora Presidente, Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri. Gentile ed Egregi 
Municipali 
La commissione della Gestione riunitasi in data 28.09.23 ha esaminato il MM26/2023 in 
data 28.09.23 e ha deciso all’unanimità di rimandare il messaggio al mittente, senza 
avvallarsi della facoltà di convocare il municipio e/o l’UTC per dei chiarimenti. 
Non si sa come, ma improvvisamente è giunta richiesta del Segretario Comunale 
(03.10.23/10:39) a chiedere se la commissione della gestione sarebbe stata interessata ad 
una seduta straordinaria con la presenza del Sindaco e dell’UTC per spiegare meglio il 
MM in oggetto.  
La partecipazione a questo incontro straordinario, avvenuto in data 12.10.23 non ci ha fatto 
comunque cambiare idea e non avrebbe modificato il nostro pensiero. 
La nostra coscienza ci porta a respingere il messaggio come l’abbiamo ricevuto perché lo 
riteniamo  
incompleto e poco strutturato, rapportato al sedime in cui sorge. 
Di questa struttura dismessa se ne parla ormai da anni, come pure dell’intera superficie.  
Spendere CHF 105'000.— per demolire questo edificio che è inutilizzato da oltre un 
decennio è scandaloso e poco serio. Questo è quello che racconta in sostanza il messaggio. 
 
Non capiamo come mai il Municipio non abbia voluto osare e condividere per tempo un 
messaggio più sostanzioso, visto che ora di “vocifera” di studio di progettazione fatto 
dall’UTC che sfiora i CHF 800'000.--.  
Forse perché è il modo che ha il Municipio di approcciarsi ai problemi, e in questi ultimi 
anni ne abbiamo visti diversi.  
Forse perché siamo vicini alle prossime votazioni Comunali? 
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Se ora una parte dei membri della Commissione della Gestione hanno cambiato idea 
sull’espressione di voto in merito al messaggio votato in seduta di commissione, sono liberi 
di farlo. 
Come consiglieri comunali in rappresentanza del popolo balernitano riteniamo questo 
modus operandi decisamente inopportuno e poco rispettoso. 
Ricordiamo che dobbiamo votare quello che abbiamo sul tavolo, e non sulle parole che ci 
vengono dette. 
Di conseguenza suggeriamo al Consiglio Comunale che il MM26/2023 venga rimandato al 
Municipio, con l’invito a volerlo riformulare rendendolo più strutturato, una volta condiviso 
con i gruppi politici i contenuti di una possibile riqualifica dell’intero sedime. 
 

Con il massimo ossequio.” 
 
 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, miglior rapporto non potevamo leggerlo se non quello delle 
Opere Pubbliche e nello specifico di minoranza. Non dobbiamo francamente aggiungere 
tanto di più, ancor più considerando che il nostro Movimento non facendo per legge parte 
delle Commissioni, viene a sapere dal rapporto cosa ipoteticamente vorrebbe fare il 
Municipio. Francamente siamo stufi dei se e dei ma, pretendiamo che le cose siano chiare, 
precise e complete. Demolire per poi affidarsi a fumosi progetti non ci sta bene, in 
particolare per il gran rispetto che portiamo alle Cittadine e ai Cittadini del quartiere di 
Bisio/Pontegana. Il Municipio deve prendersi ora la responsabilità di certe decisioni, 
presentare un progetto completo (con cifre e tempistiche) e non più tergiversare. Abbiamo 
davanti agli occhi questo modus operandi di continuo attendismo sostenuto da costosi studi 
(leggasi ad esempio comparto ex asilo, casa anziani, scuole e ora aggiungeremo l’ex stabile 
Posta). Il nostro Movimento sostiene senza dubbi il rapporto di minoranza della 
Commissione delle Opere Pubbliche e rigetta il messaggio municipale.” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Ringrazio per i vostri interventi e sono lieto dei rapporti di maggioranza che chiedono di 
dare luce verde a questo messaggio.  
Come ho già avuto modo di spiegare si è cercato di fare un esercizio di trasparenza da parte 
del Municipio e quindi non si viene a saperlo dai rapporti ma lo si viene a sapere dal 
Messaggio Municipale perché ci è sembrato giusto dire anche quello che stavamo ancora 
esaminando. 
Questo messaggio non fa altro che dar seguito a un mandato che il Municipio ha ricevuto 
dal Consiglio Comunale con l'approvazione del Preventivo. 
Nel preventivo c'era un credito di questo importo di 5’000 franchi in meno per la 
realizzazione dell'opera e quindi non abbiamo fatto altro che dar seguito a quanto questo 
Consiglio Comunale ha già approvato. 
Abbiamo voluto essere trasparenti dicendo una volta che questo spogliatoio sia demolito e 
abbiamo cercato di immaginare quale sarebbe stata l'area e la configurazione dopo la 
demolizione. Lì ci si è resi conto che si può fare anche un passo ulteriore per la riqualifica 
di questo comparto andando a prevedere anche lo spostamento della piazza di raccolta dei 
rifiuti e possibilmente interrandolo e di prevedere possibilmente anche un wc e poter 
rimodulare i posteggi rispetto alla situazione attuale. Chiaramente è stata fatta solo una 
riflessione e su questo non esiste ancora nessun progetto. È stata fatta solo una riflessione 
e si è cercato di capire cosa potrebbe comportare a livello finanziario un intervento 
completo di questo genere. Ed è lì che è uscita questa cifra molto elevata e per cui 
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evidentemente abbiamo pensato di arrivare con un messaggio di questo importo per 
un'opera non prevista nel piano finanziario e non prevista nel piano delle opere. 
Quindi quello che il Municipio chiede è di accettare evidentemente questo messaggio per 
un'opera che era già prevista e per un'opera semplice sia dal profilo esecutivo sia dal profilo 
delle procedure. Un'opera che può essere realizzata a breve termine e quindi con la fine di 
quest'anno o inizio dell'anno prossimo con una risemina del verde da parte della nostra 
squadra esterna. 
Comunque un bel passo in avanti per la riqualifica di quella zona che adesso con quello 
stabile fatiscente ha veramente un po' l'impressione di essere un posto abbandonato. Si va 
a togliere questa vecchia baracca, si levano le croste di asfalto che creano anche delle isole 
di calore e al loro posto viene creato del nuovo verde. Questo intervento non compromette 
nessun altro intervento di ulteriore riqualifica di quella zona perché è stata valutata anche 
quella possibilità, per esempio se avessimo voluto spostare già da piazza di raccolta dei 
rifiuti questo sì avrebbe poi compromesso i futuri interventi. Invece, fino a che si resta nella 
demolizione e la semplice messa verde di quella superficie da parte del nostro Ufficio 
Tecnico e della nostra squadra esterna non si compromette niente ed i tempi per un progetto 
nell'area poi per la realizzazione con procedure evidentemente diverse rispetto a quelle 
dell'abbattimento sarebbero dei tempi comunque piuttosto lunghi. 
Sarebbe veramente un peccato rinviare questo intervento che credo o meno mi è sembrato 
di capire che tutti vogliono anche se con tempistiche diverse. Quindi quello che noi vi 
chiediamo è di condividere la realizzazione nell'immediato di questa opera semplice e 
dopodiché mi sembra di capire che anche da parte di questo Consiglio Comunale c'è una 
certa disponibilità a entrare nel merito di una riqualifica ulteriore e quindi faremo le 
opportune riflessioni a riguardo in modo trasparente. 
Nel messaggio ci riserviamo di arrivare poi con delle proposte concrete.” 

 
 
Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
“Non era mia intenzione intervenire ma sentita la risposta del Sindaco posso dire che mi 
piace anche la posizione del Centro. 
Premetto che la mia posizione è come anche quella del Gruppo nel quale sono integrato, il 
quale che voterà a favore di questo messaggio. Osservo però con piacere, anche per le 
esperienze fatte in passato, con appunto i rappresentanti del Centro i quali mettevano 
sempre una grande attenzione a non fare degli interventi puntuali ma fare degli interventi 
di carattere globale e quindi a fare degli interventi che come posso dire che erano poi chiusi. 
C'era un concetto che portava dall'inizio alla fine e in questo caso anche dopo attenta 
riflessione e discussione all'interno del nostro Gruppo, abbiamo deciso di accettare questo 
progetto e di accettare questo messaggio proprio perché è un'esigenza anche della 
popolazione e dei nostri cari concittadini di avere questo spazio di avere questo spazio 
allestito e in una maniera e allestito in modo confacente.” 

 
 
Terminata la discussione, il Presidente mette in votazione le conclusioni del 
messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 
 
Con 14 sì, 7 no e 2 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvato il progetto e il preventivo definitivo per la demolizione dello stabile 

Ex spogliatoi campo sportivo B di Via Corti e sistemazione del verde. 
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2. È concesso al Municipio un credito di Fr. 105'000.00 per l’esecuzione delle opere, 
di cui Fr. 50'000.00 per la demolizione a carico della gestione corrente e Fr. 
55'000.00 per la formazione dell’area verde saranno da iscrivere al conto 
investimenti. 

3. Il credito concesso è adeguato ad eventuali aumenti dell’indice dei costi di 
costruzione (Art. 174 cpv. 2 LOC). 

4. Il credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2026 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 
 
 

121. MM 27/2023 – Modifica art. 16 Regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti 

Poiché il messaggio municipale nonché i rapporti della Commissione della Gestione 
e della Commissione delle Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli 
Consiglieri comunali, è dispensata la loro lettura. 
Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 

 
È aperta la discussione. 

 
Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadine, Cari Cittadini, ciò che si vuole all’apparenza meglio regolamentare, a noi 
invece ci pare sia una forma nuova di ampliamento del potere tassativo sui rifiuti (e incasso 
da parte del Comune). Attualmente, facendo i conti della serva, con il vecchio articolo si 
può arrivare a pagare massimo Fr. 600.— (massimo persone fisiche + massimo persone 
giuridiche). Inoltre, elemento che ci infastidisce molto, nel vecchio articolo 
indipendentemente dal numero di persone fisiche presenti la cifra massima era Fr. 150.— 
mentre ora da due o più persone balza a FR. 200.-- !  
Prendiamo atto che questa sia una modifica del Regolamento e dunque poi lasci il potere 
decisionale al Municipio che tramite Ordinanza fissa le cifre (per coprire eventuali costi), 
tuttavia allargare la forchetta a 50 franchi in più per le economie domestiche formate da 
due o più persone ci pare ingiusto con i tempi attuali che corrono. 
Il nostro Movimento non approva assolutamente questa decisione ancor più considerando 
che la stessa parrebbe favorire delle piccole attività domestiche commerciali, delle quali 
però da messaggio municipale non si sa nemmeno quante siano a Balerna (elemento questo 
per noi molto importante per valutare se sia una proposta utile a pochi e dannosa a molti o 
il contrario).  
Piccolo appunto: ci sarebbe piaciuto anche a noi leggere nella documentazione della 
Commissione delle Petizioni le suggestioni/riflessioni giunte dal municipale Benzoni che 
hanno spinto a proporre questi emendamenti poiché potrebbero essere assolutamente 
validi, ma non sappiamo perché sono stati proposti. Ci scusiamo per la nostra incapacità 
ma una qualche parola in più nella documentazione per spiegare ci sarebbe stata utile.” 

 
 

Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“Rispondo al Consigliere Andrea Zaramella. 
Io sono andato in Commissione, chiaramente non posso andare a spiegare le cose a tutti 
personalmente, così senza essere sollecitato. 
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Comunque quello che tu dici a riguardo della forchetta del regolamento è appunto che la 
forchetta è più larga è più lascia poi spazio di manovra al Municipio quando dovrà fare le 
ordinanze. Una forchetta ristretta, un ventaglio ristretto crea poi che il regolamento deve 
essere magari cambiato più spesso. 
Abbiamo comunque fatto questa modifica per venire incontro proprio alle famiglie e alle 
persone singole perché nel regolamento attuale una signora anziana a casa da sola paga la 
stessa tassa che un'impresa di logistica.  Questo sembrava già una cosa da mettere a posto. 
Il nostro regolamento era unico ed adesso ci siamo adeguati un po' a quello che sono tutti 
gli altri Comuni. Spesso tu ci fai ci porti degli esempi di comuni limitrofi andando a vedere 
tutti i comuni limitrofi i quali hanno dei regolamenti che sono simili a quello che vorremmo 
votare questa sera. 
Con questa modifica noi andiamo a far pagare sicuramente qualcosa in più alle imprese, 
alle attività economiche e tra l'altro c'era la necessità di cambiare la dicitura non più 
persone giuridiche ma indicando attività economiche. 
Abbiamo separato anche le persone singole dai nuclei familiari con più persone e ti 
garantisco che nella spiegazione che ho dato in commissione ho fatto già una proiezione di 
quello che poteva essere un'ordinanza basata su questo regolamento ed è previsto di 
abbassare la tassa delle persone singole. Ci sarà una diminuzione anche per quelle persone 
che hanno magari un’attività in casa, perché se tu l’hai nel tuo appartamento si paga 
attualmente una doppia tassa. Invece con questo nuovo regolamento vai a pagare solo un 
piccolo supplemento. Questa è un’esigenza che anche ci è arrivata dalle cittadine e dei 
cittadini di Balerna. 
Quindi non so se pensi che il municipio possa fare un'ordinanza proponendo delle tariffe 
guardando solo il massimale della forchetta del regolamento. 
Noi guardiamo quello che dobbiamo coprire dei costi e tra l'altro è proprio in queste 
settimane che abbiamo ricevuto i risultati del concorso perché abbiamo dovuto fare un 
nuovo concorso per quanto riguarda i rifiuti solidi urbani e ti garantisco che la situazione 
da due anni fa ad oggi è nettamente cambiata, quello che era l'offerente più caro due anni 
fa adesso è quello migliore di tutti e comunque abbiamo 23’000 franchi in più da coprire 
perché sai che dobbiamo pareggiare i conti. 
Nonostante tutto abbiamo introdotto la raccolta dell'umido senza tassa causale e riusciremo 
a coprire tutto questo pure abbassando la tariffa delle persone singole e delle famiglie. 
Quindi lascio a te le responsabilità di votare contro questa proposta.” 

 
 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Grazie per la risposta. 
non era in questo caso un’accusa nei tuoi confronti perché giustamente non devi venire a 
casa mia o scrivermi e-mail per dirmi il perché o il per come. 
La mia questione era rivolta alla Commissione delle Petizioni dato che io, che sono un 
Consigliere Comunale, leggo solo i rapporti che mi presentate e se il rapporto è scarno 
perché questo, per esempio, lo leggo così e c'è scritto “…grazie alle suggestioni del 
Municipale…” io che ho ricevuto un documento mi aspetto che tale rapporto sia completo. 
Il discorso non è tanto rivolto a te come Municipale ma è rivolto, e ripeto, alla Commissione 
perché se mi arriva un testo, io posso leggerlo ma poi devo essere sempre io a prendermi la 
briga di interessarmi, ogni volta, perché nel rapporto ci sono delle carenze o delle mancanze 
perché anch’io ho diritto a ricevere una documentazione e informazione completa. 
Sulle proposte che vengono scritte in rosso nelle proposte di emendamento che sono state 
inserite c'è scritto: “la Commissione delle Petizioni ringrazio il Capodicastero signor 
Alberto Benzoni per la sua disponibilità e per la spiegazione ricevuta. Abbiamo preso nota 
delle sue proposte per delle piccole modifiche e miglioramenti. Come Commissione 
abbiamo valutato attentamente sia il nuovo Regolamento e tutto quanto con gli 
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emendamenti che il Municipio ha approvato…” mi sarebbe piaciuto come Consigliere 
Comunale capire, penso che sia lecito che io possa capire, perché sono stati proposti questi 
emendamenti e perché la Commissione aveva detto che va bene. Lo ripeto perché altrimenti 
non posso esprimermi. 
Possono essere delle ottime idee, ma se si riceve una cosa segnata in rosso indicando: senza 
personale dipendente escluse le farmacie o la logistica, quello che mi sorge spontaneo e 
penso che sia umano, non le posso capire. 
Quello che sto cercando di far capire e che mi aspettavo che nel rapporto fosse spiegato 
quello che tu avevi detto e che in seguito ha portato a questi emendamenti.” 

 
 
Interviene il Vice Sindaco Alberto Benzoni, il quale espone quanto segue: 
“L'ordinanza è il compito del Municipio e non del Consiglio comunale, quindi se nella 
prossima ordinanza, quando verranno fuori le tariffe della raccolta dei rifiuti 2024, le cose 
non sono come pensavi potrai fare magari le tue osservazioni. 
Il Consiglio Comunale serve anche per spiegarsi e se hai ancora delle domande posso 
rispondere.” 

 
 

Con 22 sì, 1 no e 0 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
1. È approvata la modifica dell’Art. 16 del Regolamento comunale sulla gestione 

dei rifiuti (con emendamenti proposti dalla Commissione delle Petizioni). 
2. La modifica entrerà in vigore dopo la ratifica da parte della Sezione enti locali e 

al più pesto al 01.01.2024. 

 

La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
 

 
 

122. MM 24/2023 – Domanda di naturalizzazione di Brikena Lisi 

 Poiché il messaggio municipale nonché il rapporto della Commissione delle 
Petizioni sono già stati da tempo distribuiti ai singoli Consiglieri comunali, è 
dispensata la loro lettura. 

 Gli stessi sono allegati in calce al presente verbale. 
 
 È aperta la discussione. 
 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
“Care Cittadini, Cari Cittadini di Balerna, ci dispiace intervenire su questa 
naturalizzazione che in fin dei conti approveremo poiché non abbiamo nulla da segnalare 
sulla persona, ma su questo tema in generale a nostro parere giunge ora il momento di fare 
alcune riflessioni. 
I dati: ottobre 2023 – 1 naturalizzazione, 19 giugno 2023 – 2 naturalizzazioni, 24 aprile 
2023 – 4 naturalizzazioni, 19 dicembre 2022 – 1 naturalizzazione, 20 giugno 2022 – 5 
naturalizzazioni, 28 marzo 2022 – 2 naturalizzazioni, 20 dicembre 2021 – 3 
naturalizzazioni, 25 ottobre 2021 – 1 naturalizzazione, 22 giugno 2021 – 4 naturalizzazioni. 
Totale: 23 naturalizzazioni in 9 sedute di CC. 
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Secondo i dati dell’Ufficio Federale di Statistica (periodo 2011-2022) le naturalizzazioni 
totali a Balerna sono state di ben 147 unità. 
Numero di naturalizzazioni per mille abitanti ogni anno (media) a Balerna è stata di 4 unità 
(valore nella media e che posiziona a Balerna al 28esimo posto nella classifica dei Comuni 
ticinesi che naturalizzano di più). 

 Fatte queste premesse statistiche, ed essendo io stesso un naturalizzato (privilegio di cui 
sono grato concessomi tra l’altro da alcuni voi qui presenti), ci chiediamo quante delle 
persone da noi naturalizzate sono veramente coinvolte nel tessuto sociale del Paese. In altri 
termini ci rincresce affermarlo, ma a fronte di un esame di cultura generale facilmente 
abbordabile, a delle richieste di base sulla lingua italiana estremamente basse e una lettera 
motivazionale che francamente trova spesso il tempo che trova (ognuno può inventare 
quello che vuole), diviene per noi molto importante, quale criterio di valutazione, verificare 
che queste persone che andiamo a naturalizzare si adoperino perlomeno in 
attività/associazioni/manifestazioni del Paese (come ad esempio ben fa la persona che 
naturalizziamo oggi, la quale si prodiga nelle molteplici attività dell’Assemblea genitori). 
Non essendo il nostro Movimento nella Commissione Petizioni, non sappiamo quanto venga 
approfondita la conoscenza della candidata/o, dunque auspichiamo che non ci si affidi solo 
all’incarto, ma si vada a vedere anche quanto queste persone si prodigano per attività per 
il Paese e i suoi abitanti (eventualmente anche convocandole e ponendogli tutte le domande 
del caso). Purtroppo a conti fatti ci pare che tante naturalizzazioni finiscano poi nel più 
completo assenteismo dalla vita pubblica (tralasciamo quella politica perché, a conoscenza 
personale con rammarico prendo atto che nemmeno vanno a votare), quindi sarebbe a 
nostro modo opportuno approfondire meglio lo studio delle candidate/i affinché ottenere il 
passaporto svizzero sia non solo un “diritto” ma anche una sorta di “dovere” nel 
contribuire al benessere del Paese (Comune, Cantone e Nazione) a cui si richiede di farvi 
parte.” 

 
 

Interviene il Consigliere Fabio Canevascini, il quale espone quanto segue: 
Posso capire quello che dice il Consigliere Zaramella, però d'altra parte faccio un'altra 
riflessione. Io sono anche naturalmente favorevole affinché la Commissione delle Petizioni 
approfondisca bene chi vuole farsi svizzero. Tuttavia venire a dirmi che di questi, adesso 
non mi ricordo più se hai detto 40 o 50 naturalizzati, nessuno o pochi partecipano alla vita 
del Comune, mi sembra che qui ce ne passa. Non ho fatto una ricerca ma ti chiedo, noi 
siamo qui forse in 50, ma dove sono tutti gli altri svizzeri? Dove sono tutti gli altri con le 
crocette svizzere? Perché non sono qui? Perché non prendono parte? Perché non 
partecipano? Perché facciamo così fatica a riempire le liste elettorali? Almeno noi, non so 
voi, ma noi abbiamo in parte difficoltà. 
Capisco quello che vuoi dire ma partire da questo presupposto, secondo me non è la 
partenza giusta.” 

 
 

Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 
“Io mi dico che in fondo per diventare cittadino di Balerna non per forza uno deve essere 
anche libero di partecipare alla vita pubblica. Mi sembra che il tuo discorso va a limitare 
un po' la libertà personale e di scelta.  

 
 

Interviene il Consigliere Andrea Zaramella, il quale espone quanto segue: 
 “La questione dell’esporsi non è riferita solo all'aspetto politico. Sarebbe già un più per 

partecipare alla vita pubblica del paese vuol dire come ho detto con attività delle 
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Associazioni, col volontariato o con il coinvolgimento banalmente nell'Assemblea genitori 
o con tante altre piccole cose che all'apparenza possono sembrare piccole ma che 
dimostrano comunque che non è come andare a comprare le caramelle. 

 Stiamo parlando di una naturalizzazione. Forse solo io vivo ancora con l'idea che ottenere 
la naturalizzazione sia un privilegio. 

 Francamente mi sento un privilegiato ad aver ottenuto la naturalizzazione, da parte di 
alcuni di voi e mi sembra il minimo essere qui seduto a discutere con voi di determinate 
cose. 

 Penso anche nel piccolo e ripeto all’interno di un'associazione sportiva.  
 Non è che sto dicendo di fare chissà che cosa però mi sembra veramente il minimo, non è 

che sto chiedendo, mi sembra, montagne di scalare. 
 Però probabilmente invece va bene concesso tutto.” 

 
 

Interviene il Consigliere Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 
 “Intervengo per dire che io mi sento il decano della Commissione delle Petizioni, perché 

sono all’interno ormai da 18 anni e posso garantire che gli incarti vengono vagliati con 
estrema attenzione e quando ci sono dei dubbi, come già successo in passato, vedo anche 
tra il pubblico qualcuno che è stato con me nella Commissione delle Petizioni, quando ci 
sono dei dubbi il candidato può essere convocato cosa che in effetti in un paio di situazioni 
negli ultimi anni abbiamo fatto. 

 Non lo si fa di default come viene fatto in altri Comuni. 
 Ma questo credo che sia una decisione che spetta alla Commissione stessa e nel caso in cui 

si decida di intraprendere questo passo di incontrare ufficialmente tutti i naturalizzati, 
penso che sia un qualcosa anche di condivisibile e si può anche pensarci. 

 Tuttavia adesso venire qui a fare lezioni di cittadinanza svizzera in Consiglio Comunale 
dicendo chi è più svizzero e chi meno e chi è più bravo o chi fa il volontariato non è corretto 
e potrei anche dire che l'unica forza politica che ieri, quando c'era lo spoglio delle schede 
non era qui presente è quella che adesso viene qua a pontificare. 

 Io penso che prima di guardare la pagliuzza negli occhi degli altri è meglio guardare 
magari la trave che tutti abbiamo nel nostro occhio, io per primo per carità.” 

 
 Terminata la discussione, la Presidente mette in votazione le conclusioni del 

messaggio municipale che collimano con quelle del rapporto commissionale. 

 

Con 22 sì, 0 no e 1 astenuti, presenti e votanti 23 Consiglieri, è adottata la seguente 
risoluzione: 
 

1. È concessa l’attinenza comunale alla signora Brikena Lisi, cittadina italiana, 
unitamente ai figli: Giulia Lisi, Simone Lisi e Emma Lisi;  

2. La decisione esplicherà effetto al momento del conferimento della cittadinanza 
cantonale. 

 
La verbalizzazione è approvata con 23 sì, 0 no e 0 astenuti. 
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123. Risposta ad interpellanze 

 

Interpellanza presentata nella seduta di Consiglio Comunale del 19 giugno 2023 

da parte della Consigliera Ivana Fumagalli dal titolo “Gestione bar Centro 

Anziani”  
La Consigliera Ivana Fumagalli, presentava nella seduta di Consiglio Comunale del 
19 giugno 2023 un’interpellanza dal titolo “Gestione bar Centro Anziani” della quale 
potete leggere il testo integrale: 
“Egregio signor Sindaco, signora e signori Municipali, 
con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento comunale, ci permettiamo dì interpellare il Municipio sul tema della gestione 
del bar del Centro Anziani. 
Dal 1985 il bar è in funzione grazie alla preziosissima attività dell'Associazione per 
l'animazione del Centro anziani, che però da qualche tempo sembra essere in difficoltà nel 
trovare volontari che si mettano a disposizione. 
Siamo consapevoli che con i tempi che corrono diventa sempre più difficile trovare persone 
pronte a mettersi a disposizione ad orari flessibili, compresi il week-end e i giorni festivi, 
per assicurare i turni del bar. 
In passato, il Bar del Centro Anziani è stato un'importante punto di ritrovo non solo per gli 
ospiti e i loro parenti ma anche per altri avventori di Balerna. Il Covid ha purtroppo imposto 
delle interruzioni di attività ed ha fatto cambiare le abitudini sociali creando timori 
nell'accesso alle strutture sanitarie e ai servizi comuni aperti alla popolazione. 
In vista anche della ristrutturazione del centro riteniamo importante garantire un buon 
funzionamento affinché possa ridiventare un luogo di incontro di svago e di serenità per 
tutta la comunità. 
Chiediamo quindi al lodevole Municipio: 
Corrisponde al vero che l'Associazione attualmente si trova in difficoltà nel reclutare nuovi 
volontari? Se sì, cosa è stato fatto o cosa si pensa di fare per migliorare la situazione? 
I volontari a disposizione riescono ancora ad essere presenti negli orari di apertura 
prestabiliti e a collaborare con il Centro degli Anziani per quanto riguarda l'organizzazione 
di proposte ricreative per gli ospiti dell'Istituto? 
Il Municipio potrebbe prendere in considerazione l'opzione di affiancare ai volontari un 
collaboratore già attivo in Casa anziani o una persona al beneficio di un programma 
occupazionale o di reinserimento professionale per la gestione del bar? 
Si potrebbe ipotizzare una collaborazione con una fondazione o un'associazione no profit 
della regione interessata a collaborare nella gestione del bar della Casa anziani? 
Vi ringraziamo per l'attenzione e vi salutiamo cordialmente.” 
 
 

Interviene il Capodicastero Moreno Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Signora presidente, signori consiglieri, egregi interpellanti, 
gli interpellanti ricordano nel loro atto che dal 1985 il bar è in funzione grazie alla 
preziosissima attività dell’Associazione per l’animazione del Centro anziani, che però da 
qualche tempo sembra essere in difficoltà nel trovare volontari che si mettano a 
disposizione. 
Con i tempi che corrono diventa sempre più difficile trovare persone pronte a mettersi a 
disposizione ad orari flessibili, compresi il week-end e i giorni festivi, per assicurare i turni 
del bar. 
In passato, il Bar del Centro Anziani è stato un’importante punto di ritrovo non solo per gli 
ospiti e i loro parenti ma anche per altri avventori di Balerna. Il Covid ha purtroppo imposto 
delle interruzioni di attività ed ha fatto cambiare le abitudini sociali creando timori 



20/37 

 
 
 
 

 

nell’accesso alle strutture sanitarie e ai servizi comuni aperti alla popolazione. 
In vista anche della ristrutturazione del centro gli interpellanti ritengono importante 
garantire un buon funzionamento affinché possa ridiventare un luogo di incontro di svago 
e di serenità per tutta la comunità. 
Gli interpellanti pongono quindi al Municipio le seguenti domande: 
- Corrisponde al vero che l’Associazione attualmente si trova in difficoltà nel reclutare 

nuovi volontari? Se sì, cosa è stato fatto o cosa si pensa di fare per migliorare la 

situazione? 
In effetti l’Associazione da qualche anno incontra parecchie difficoltà a reclutare nuovi 
volontari. Già prima della pandemia era evidente questa situazione tanto che si era 
concordato di pubblicare sul sito del Comune un annuncio per reclutare nuovi volontari. 
Durante la pandemia con la lunga chiusura del bar per ordine del medico cantonale, a 
seguire le misure di limitazione degli accessi e le protezioni imposte, hanno compromesso 
ulteriormente la situazione. Una volta tolte le limitazioni, d’accordo con l’Associazione, 
abbiamo elaborato e anche un articolo che è stato pubblicato sull’ultimo numero del nostro 
In Comune. Numero di contatti: zero! Con il passa parola e i contatti personali qualche 
volontario nuovo è arrivato ma, nel frattempo, altri hanno dovuto lasciare per ragioni 
personali. Ricordo che la maggior parte dei volontari è attiva da moltissimi anni e tra di 
loro non ci sono giovani. 

- I volontari a disposizione riescono ancora ad essere presenti negli orari di apertura 

prestabiliti e a collaborare con il Centro degli Anziani per quanto riguarda 

l’organizzazione di proposte ricreative per gli ospiti dell’Istituto? 
Attualmente i volontari assicurano l’apertura con due turni quotidiani (il mattino dalle ore 
09.00 alle 12.00 e il pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30. Al momento non è possibile aprire 
il bar il sabato e la domenica pomeriggio. 
L’associazione offre inoltre sostegno economico per le attività ricreative e organizza il 
canto di gruppo che si svolge al lunedì pomeriggio e il gioco delle carte che si svolge al 
martedì pomeriggio. 

- Il Municipio potrebbe prendere in considerazione l’opzione di affiancare ai volontari 

un collaboratore già attivo in Casa anziani o una persona al beneficio di un programma 

occupazionale o di reinserimento professionale per la gestione del bar?  
Tutte le opzioni sono possibili e i contatti con il Comitato dell’Associazioni sono continui e 
improntati su un lungo e proficuo rapporto di fiducia. Qualsiasi possibilità, comprese quelle 
menzionate nell’interpellanza, può di principio essere considerata per supportare i 
volontari nella loro preziosa attività. Ricordo tuttavia che il Comitato dell’Associazione ha 
più volte espresso contrarietà all’impiego di collaboratori retribuiti nella gestione del bar. 

- Si potrebbe ipotizzare una collaborazione con una fondazione o un’associazione no 

profit della regione interessata a collaborare nella gestione del bar della Casa anziani? 
Anche questa opzione è stata considerata in particolare un rappresentante del Comitato 
dell’Associazione ha incontrato il presidente della sezione Scout per valutare una loro 
collaborazione ma purtroppo ciò non è stato possibile a causa della durata e della tipologia 
dell’impegno richiesto per il servizio del bar. 
Recentemente vi sono però stati positivi contatti con la Direzione della Provvida Madre per 
valutare la possibilità di inserire nei turni del bar un loro ospite, affiancato ovviamente da 
un educatore. Questa possibile collaborazione verrà definita nei dettagli nelle prossime 
settimane. 
Dobbiamo inoltre pensare che non appena inizieranno i lavori per l’ampliamento del 
Centro, il bar attuale non sarà più agibile e pertanto si dovrà trovare una soluzione 
alternativa e provvisoria a livello logistico. Anche in questa prospettiva al momento ci 
sembra poco opportuno avvicinare altri partner per collaborare alla gestione del bar.” 
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L’interpellante Ivana Fumagalli si dichiara molto soddisfatta. 
 
 
 

Interpellanza presentata in data 4 ottobre 2023 da parte del Consigliere Edy 

Muscionico, per il Gruppo PLR, dal titolo “Riqualifica Via Stazione e Via 

Favre”  
Il Consigliere Edy Muscionico, presentava in data 4 ottobre 2023 un’interpellanza 
dal titolo “Riqualifica Via Stazione e Via Favre” della quale potete leggere il testo 
integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, 
Onorevoli Municipali, 
Con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento Comunale (art. 32), ci permettiamo di interpellare il Municipio sui temi 
indicati a margine. 
Il Consiglio Comunale del 20 giugno 2022 ha approvato all’unanimità il MM 10/22 con la 
richiesta di un credito di Fr. 310'000 per la riqualifica di Via Stazione e Via Favre. 
Per quanto riguarda le tempistiche di esecuzione, il messaggio riportava: 
“Gli interventi previsti nel presente messaggio sono strettamente legati a quanto previsto 
per il completo rifacimento delle pavimentazioni stradali in Via Stazione e Via Favre 
programmate (lotto 2) nell’ambito del credito quadro per il rinnovo delle infrastrutture 
(MM26/2021). 
La programmazione di massima degli interventi del credito quadro prevede d’intervenire 
sulle due strade a partire orientativamente da metà 2023, con dapprima l’esecuzione della 
nuova condotta delle acque meteoriche in Via alle Fornaci e Via Favre a partire da fine 
2022/inizio 2023 e a seguire nel 2023 i lavori di pavimentazione stradale e di riqualifica 
oggetto del presente messaggio.” 
Visto che la fine del 2023 si avvicina a grandi passi, chiediamo al Lodevole Municipio: 

• Quando è previsto l’inizio dei lavori sulla nuova condotta di acque meteoriche su 
Via alle Fornaci e Via Favre (previsto fine 2022/inizio 2023)? 

• Quando è previsto l’inizio dei lavori di riqualifica e pavimentazione su Via Stazione 
e Via Favre (previsto metà 2023)? 

• Ci sono motivi particolari per i quali i lavori non hanno ancora preso avvio? 

• Ci sono aggiornamenti sulle tempistiche di utilizzo più in generale del credito 
quadro MM26/2021? 

Ringraziamo per la collaborazione e porgiamo cordiali saluti. 
Per il Partito Liberale Radicale 
Edy Muscionico” 

 
 
Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
Rispondo a questa interpellanza che fa riferimento al messaggio 10/22 riguardante la 
riqualifica di via Stazione e via Favre per quanto riguarda la tempistica. Nel messaggio si 
dice che la programmazione di massima degli interventi del credito quadro, parliamo di 
quello delle Infrastrutture, prevede di intervenire sulle due strade a partire, 
orientativamente, da metà 2023 con dapprima l'esecuzione della nuova condotta delle acque 
meteoriche in Via delle Fornaci e via Favre e a partire da fine 2022 e inizio 2023 e a seguire 
nel 2023 i lavori di pavimentazione stradale e riqualifica, oggetto del presente messaggio. 
Sulla base di questa premessa vengono formulate le seguenti domande: 
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• Quando è previsto l’inizio dei lavori sulla nuova condotta di acque meteoriche su Via 
alle Fornaci e Via Favre (previsto fine 2022/inizio 2023)? 
Come scritto nel messaggio e come correttamente citato dagli interpellanti, bisogna dire 
che questi termini sono termini di massima l'inizio dei lavori su queste condotte di via Favre 
e via delle Fornaci e ora previsto indicativamente per la metà dell'anno prossimo. Poi vi 
dirò per quali motivi. 

• Quando è previsto l’inizio dei lavori di riqualifica e pavimentazione su Via Stazione e 
Via Favre (previsto metà 2023)? 
Siamo attualmente in fase di appalto e quindi se le cose vanno tutte bene per la fine di 
quest'anno e inizio dell'anno prossimo si dovrebbero iniziare i lavori a partire dalla parte 
alta di via Stazione. 

• Ci sono motivi particolari per i quali i lavori non hanno ancora preso avvio? 
Sì, ci sono tre motivi. 
Il primo è che inizialmente ci si era organizzati per partire, come previsto, dal basso e quindi 
rifare la condotta in basso ma poi hanno preso avvio i lavori di messa a norma da parte 
delle Ferrovie presso la nostra Stazione e da loro per la prima volta è arrivata una richiesta 
di mantenere aperto l'accesso da sotto per poter lavorare anche sul lato a monte della 
Stazione e accedere con i mezzi pesanti e questo allora ha portato l'Ufficio tecnico a 
riprogrammare l'intervento segnatamente iniziando dall'alto e lasciando la parte bassa 
libera per questo cantiere in sede di approfondimento del progetto. Secondo motivo ci si è 
resi conto che la tratta non era prevista nel PGS, la tratta che va dalla dall'incrocio di via 
Stazione/via Prada fino a scendere per trovare di nuovo la strada che arriva alla Stazione, 
poco prima del sottopasso ferroviario. Anche quella tratta purtroppo è ammalorata e 
necessita di un intervento che rispetto al PGS non si prevedeva. Ci siamo chiesti, come Capo 
dicastero, se intervenire se si doveva aprire la strada e rifare tutto anche su quella tratta 
poi con l'ausilio del nostro consulente l'ingegner Bernardoni si è ritenuto che si può 
intervenire con la tecnica Relining, quindi inserendo nelle condotte esistente una nuova una 
nuova condotta. Ciò permette di evitare di dover aprire anche questo tratto stradale e nel 
frattempo abbiamo già dato mandato per la progettazione esecutiva di questo intervento. 
Il terzo motivo che ha influito sulla dilatazione dei tempi è un sovraccarico dell'Ufficio 
tecnico. 

• Ci sono aggiornamenti sulle tempistiche di utilizzo più in generale del credito quadro 
MM26/2021? 

È chiaro che anche questo aggiornamento andrà ricalibrato.” 
 

L’interpellante Edy Muscionico si dichiara soddisfatto. 
 

 
 

Interpellanza presentata in data 5 ottobre 2023 da parte delle Consigliere 

Gianna Riva e Matilde Sangiorgio, per il Gruppo La Sinistra e I Verdi, dal titolo 

“Stabile Posta”  
Le Consigliere Gianna Riva e Matilde Sangiorgio, per il Gruppo La Sinistra e I 
Verdi, presentavano in data 5 ottobre 2023 un’interpellanza dal titolo “Stabile Posta” 
della quale potete leggere il testo integrale: 
“Egregio Signor sindaco, gentile signora e signori municipali, 
Il 24 aprile scorso il Consiglio comunale ha approvato il credito per acquistare lo stabile 
della Posta, oggi proprietà del Municipio. Esso rappresenta un primo passo importante per 
la ripianificazione del comparto Piazza, soprattutto in ottica di offrire degli spazi alla 
popolazione adeguati ai bisogni correnti.  
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Siamo però consapevoli dei lunghi tempi dell’amministrazione pubblica, durante i quali 
sarebbe peccato se lo stabile, ancora in buone condizioni, rimanesse vuoto e inutilizzato, 
soprattutto considerando la posizione centrale. All’interno del nostro gruppo La Sinistra-I 
Verdi è quindi sorta una discussione spontanea a tal proposito. In particolare, si auspica 
uno spazio destinato a progetti sociali e culturali. Vediamo grandi potenzialità negli spazi 
interni dello stabile, che potrebbero accogliere un buon numero di persone e con un’offerta 
sufficientemente diversificata viste le numerose sale disponibili. Come accennato, troviamo 
interessante offrire uno spazio d’incontro fruibile a tutta la popolazione e adatto a diverse 
necessità, aperto a giovani e anziani, associazioni, spazi multiculturali e intergenerazionali. 
In tal senso, abbiamo già raccolto alcuni consensi di persone e associazioni interessate a 
uno spazio simile. 
Le modalità su come gestire questo spazio sono molte, e al momento ci sarebbero già 
persone interessate a condividere idee e progettare un utilizzo. Quello che ci immaginiamo, 
per rendere il progetto il più veloce e flessibile possibile, e al tempo stesso poco oneroso 
per il Municipio, sarebbe un accordo tra il Municipio e un comitato/associazione/volontari 
per la cessione della gestione dello spazio. Il Municipio avrebbe quindi solo l’onere di 
rendere lo stabile conforme alle norme di igiene e sicurezza vigenti, e idealmente allocare 
un piccolo budget semestrale per piccole spese di gestione e mantenimento. 
Siamo consapevoli che un tale investimento e utilizzo potrebbe sembrare azzardato e inutile, 
in quanto non si ha la certezza che avrà il successo sperato e sarebbe in ogni caso un utilizzo 
limitato nel tempo (probabilmente qualche anno, il tempo necessario a decidere e avviare i 
lavori per il rifacimento del comparto Piazza). Siamo però convinti che i costi relativi ad 
un tale progetto siano bassi, e al tempo stesso auspichiamo maggiori investimenti a favore 
della socialità. Inoltre, si parla spesso della mancanza di spazi aggregativi 
intergenerazionali e polifunzionali, di facile accessibilità, che favoriscano uno sviluppo 
sociale e personale fuori dalla vita lavorativa. La disponibilità ad un tale progetto, quindi, 
darebbe un forte segnale di apertura e soprattutto un impegno concreto da parte 
dell’amministrazione a rispondere ai bisogni della popolazione, affrontare problemi sociali 
e colmare lacune presenti nell’offerta pubblica. E potrebbe anche essere l’embrione di un 
progetto futuro dedicato al comparto piazza.  
Domande: 
1. Il Municipio ha preso in considerazione l’utilizzo dell’edificio mentre viene deciso il 

futuro del comparto? 
2. Il Municipio sarebbe disposto a valutare un utilizzo come proposto sopra e formulare un 

progetto? 
a) In particolare, sarebbe disposto ad un incontro con persone interessate sia alla 

gestione che all’utilizzo di questo spazio per poi concretizzare un progetto che 
preveda i lavori necessari e formulare un accordo per la gestione dello spazio?  

b) Se sì, sarebbe disposto ad organizzare un primo incontro entro la fine di novembre 
così da rendere la realizzazione del progetto il più veloce possibile? 

3. Il Municipio sarebbe disposto a valutare un credito per fare piccoli lavori di 
sistemazione necessari per rendere lo stabile sicuro e pratico, conforme alle norme di 
igiene e sicurezza vigenti, per non lasciarlo inutilizzato? 

Per La Sinistra e I Verdi 
Gianna Riva e Matilda Sangiorgio” 
 
 

Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“Nelle scorse settimane, il Gruppo La Sinistra e I Verdi hanno inviato un'interpellanza al 
Municipio in seguito all'acquisto dell'edificio ex Posta. Nella lettera, sono state poste alcune 
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domande riguardanti il modo in cui valorizzare questo edificio finché la politica non 
prenderà una decisione sul suo futuro. 
Il testo sottolinea l'importanza di questo acquisto come primo passo fondamentale nella 
pianificazione del Comparto Piazza, non solo dal punto di vista architettonico ma anche 
funzionale. Questo permetterà di creare spazi adatti alle esigenze della popolazione. 
In particolare, il Gruppo La Sinistra e I Verdi ritengono interessante l'idea di proporre 
diverse attività per vari target all'interno dell'edificio ex posta fin quando non si prenderà 
una decisione sul suo futuro, sfruttando le varie stanze presenti. Queste attività potrebbero 
includere momenti di aggregazione, scambi culturali, programmi per giovani e anziani, 
nonché spazi per associazioni. Questi sono solo alcuni esempi menzionati nell'interpellanza. 
Prima di rispondere alle tre domande poste, è importante precisare che il Municipio è 
favorevole all'idea di spazi aggregativi per giovani, famiglie e anziani, nonché alla 
progettazione e realizzazione di spazi amministrativi e logistici per le associazioni locali. 
In linea di principio, la proposta del Gruppo è ben vista. Tuttavia, si tiene a sottolineare 
che prossimamente partirà uno concorso di idee che coinvolgerà il Comparto Ex Posta e il 
Comparto Ex Asilo. L'obiettivo sarà quello di sviluppare un progetto interessante che possa 
dare una nuova vita alle due aree. 
Di seguito le risposte alle domande: 

- Il Municipio ha preso in considerazione l’utilizzo dell’edificio mentre viene deciso il 

futuro del comparto? 
Come detto in precedenza, a breve è intenzione di dare avvio a un concorso di idee sul 
futuro di questa area. Tuttavia, sappiamo bene che progetti di questo tipo richiedono 
diverso tempo. Per questo motivo, fino a quando non verrà presa una decisione su cosa 
realizzare, potremmo ipotizzare un utilizzo temporaneo di questo edificio a vantaggio della 
popolazione. Questo non dovrà pregiudicare le future scelte di riqualifica che potrebbero 
prevedere anche un suo abbattimento. 

- Il Municipio sarebbe interessato a valutare un utilizzo come proposto sopra e formulare 

un progetto?  
Sì, in linea di principio, il Municipio è interessato a valutare un progetto temporaneo per 
l'edificio ex Posta. Nelle prossime settimane, siamo a disposizione per un primo incontro al 
fine di approfondire nel dettaglio la gestione degli spazi e le attività proposte. Sarà anche 
possibile effettuare un sopralluogo dei locali per capire se sono adatti a quanto si intende 
proporre. 

- Il Municipio sarebbe disposto a valutare un credito per fare piccoli lavori di sistemazione 

necessari per rendere lo stabile sicuro e pratico, conforme alle norme di igiene e sicurezza 

vigenti, per non lasciarlo inutilizzato??  
A seconda di quanto emergerà durante il prossimo incontro, il Municipio valuterà gli 
interventi necessari per rendere i locali fruibili al pubblico. Considerando che 
probabilmente in futuro saranno apportate modifiche al comparto, si dovranno sostenere 
piccole spese, principalmente legate alla sicurezza. 
In conclusione, desideriamo ringraziare tutte le persone che dedicano il loro tempo per il 
bene della comunità, per le associazioni e per il comune di Balerna. Durante la fase di 
elaborazione del concorso "Comparto ex Posta e ex Asilo", ci impegneremo a tenere 
presenti questi desideri: creare spazi interculturali, generazionali e per le associazioni.” 
 
 

Le interpellanti si dichiarano soddisfatte. 
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Interpellanza interpartitica presentata in data 4 ottobre 2023 e sottoscritta dai 

Consiglieri Edy Muscionico, Michele Riva e Andrea Zaramella dal titolo “Via 

alle Fornaci e Viale A. Tarchini”  
I Consiglieri Edy Muscionico, Michele Riva e Andrea Zaramella presentavano in 
data 4 ottobre 2023 un’interpellanza interpartitica dal titolo “Via alle Fornaci e Viale 
A. Tarchini” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Municipali, 
Con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento Comunale (art. 32), ci permettiamo di interpellare il Municipio sul seguente 
tema. 
Il clima sta cambiando e con esso anche le condizioni delle precipitazioni: eventi estremi 
quali piogge intense, periodi prolungati di canicola e di siccità sono più frequenti. 
Purtroppo, ancora una volta, abbondanti precipitazioni hanno causato l’esondazione del 
riale Raggio/Mara, causando non pochi problemi in Via alle Fornaci, Viale A. Tarchini e 
Via Sottobisio, nonché ad abitazioni situate nella zona, con allagamenti alle cantine. 
Nella giornata di lunedì 18 settembre 2023, complici le abbondanti precipitazioni, il riale 
Mara è fuoriuscito nel punto in cui si incanala sotto Via alle Fornaci. L’abbondante 
quantità d’acqua da Via alle Fornaci è poi confluita su Viale A. Tarchini, creando una sorta 
di catino sul marciapiede e la strada, allagando così anche le cantine della palazzina situata 
al civico numero 15. 
Come detto non si tratta della prima volta che una simile situazione viene a crearsi, ma si 
ripete ogni qualvolta le precipitazioni sono più abbondanti del normale. Dal 2021 ad oggi 
si registrano almeno quattro episodi di maltempo con conseguenze significative in quella 
zona. 
Le scelte del passato d’incanalare il riale, i cambiamenti climatici con forti piogge 
improvvise e la cementificazione che non aiuta a trattenere l’acqua, hanno creato negli 
ultimi anni un peggioramento della situazione. 
Lo studio Beffa Tognacca Sagl di Claro/Steinen del 2016, citato nel progetto di revisione 
del PR di Balerna, definisce il comparto dei due corsi d’acqua a valle della linea ferroviaria 
soggetto a pericoli alluvionali. 
Nel progetto di revisione del PR (datato 2016), piano delle zone di pericolo, l’area 
compresa fra il riale Raggio e Via alle Fornaci è definita come di rischio medio per quanto 
riguarda l’esposizione a pericolo di alluvione e colata detritica.  
Sappiamo che del problema se ne sta occupando anche il GAM (Gruppo Acque del 
Mendrisiotto), il quale starebbe coordinando i vari enti e istituzioni coinvolti come il 
Consorzio di Manutenzione delle Arginature del Basso Mendrisiotto (CMABM), l’Ufficio 
dei Corsi d’Acqua (UCA), il Consorzio Depurazione Acque (CDACD), ecc. 
Considerato quanto sopra chiediamo al Lodevole Municipio: 

• Municipio e Ufficio Tecnico sono a conoscenza di quanto successo lunedì 18 settembre 
2023? 

• Dal 2021 ad oggi quali passi concreti ha intrapreso il Municipio per evitare il ripetersi 
dello straripamento del riale Mara in quel punto? 

• L’esecuzione della nuova condotta delle acque meteoriche (menzionata anche nel MM 
10/2022) in Via alle Fornaci rientra fra le misure per evitare il ripetersi di queste 
situazioni? 

• In caso di danni generati a privati per la fuoriuscita del Raggio, il Comune può essere 
ritenuto responsabile e chiamato a risarcirne i danni? 

• Non ritiene il Municipio che interventi per evitare lo straripamento del riale in quel punto 
siano prioritari? Quali misure urgenti e di medio termine intende adottare il Municipio 
per trovare una soluzione a questo annoso problema? 
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• In Municipio è in contatto con il Gruppo Acque Mendrisiotto (GAM) o altri organismi 
sovracomunali che si stanno occupando della questione? 

È innegabile che indipendentemente dallo straripamento dei riali Mara e Raggio, in caso 
di maltempo si crei l’allagamento di Viale A. Tarchini nel tratto che va dal Caffè 19 fino al 
riale, con la formazione sul campo stradale di grandi pozze d’acqua. 
Una situazione che crea pericoli per gli utenti. 
Chiediamo dunque al Lodevole Municipio: 

• Concorda il Municipio che la formazione di grandi pozze d’acqua su quel tratto di strada 
siano fonte di rischi per gli utenti? 

• Si è valutato lo stato generale dell’impianto che regola l’evacuazione delle acque piovane 
in quel tratto di strada? Se si, con quali risultati? 

• Il Municipio ritiene che il dimensionamento delle canalizzazioni in quel punto di strada 
sia ancora sufficiente? Il numero di caditoie è ritenuto sufficiente? La pendenza della 
pavimentazione stradale è ritenuta corretta? 

• Quali misure intende adottare il Municipio per evitare il formarsi di pericolose pozze 
d’acqua in quel tratto di strada? Con quale tempistica? 

Ringraziamo per la collaborazione e porgiamo cordiali saluti. 
 
Per il Partito Liberale Radicale, Balerna Edy Muscionico  
 
Per La Sinistra e i Verdi, Balerna Michele Riva 

 
Per il Movimento il Guardiano Andrea Zaramella” 

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Si premette in questa interpellanza che il clima sta cambiando e con esso anche le 
condizioni delle precipitazioni. Eventi estremi quali piogge intense periodi prolungati di 
canicola e siccità sono sempre più frequenti e si fa presente che nella giornata di lunedì 18 
settembre scorso, complici le abbondanti precipitazioni il Riale Mara è fuoriuscito a 
Sant'Antonio andando poi ad allagare anche via alle Fornaci e viale Tarchini. Si evidenzia 
che non è la prima volta che una simile situazione viene a crearsi, ma è una situazione che 
si ripete quando le precipitazioni sono abbondanti. Le scelte del passato di incanalare il 
riale, i cambiamenti climatici con forti piogge improvvise e la cementificazione che non 
aiuta a trattenere l'acqua hanno creato negli ultimi anni un peggioramento della situazione 
e si dice di sapere del problema e che se ne sta occupando anche il GAM (Gruppo acque 
del Mendrisiotto) il quale starebbe coordinando i vari enti e istituzioni coinvolti come il 
Consorzio manutenzione delle arginature del Basso Mendrisiotto, l'Ufficio dei corsi d'acqua 
e il consorzio depurazione acque. 
Sulla base di queste premesse vengono formulate le seguenti domande: 
 

•  Municipio e Ufficio Tecnico sono a conoscenza di quanto successo lunedì 18 settembre 
2023? 

Sì, effettivamente sappiamo che si sono creati questi problemi e le premesse sono 
completamente condivise. La situazione è che negli ultimi tempi è andata effettivamente 
aggravandosi sia per quanto riguarda gli eventi meteorologici estremi sia per quanto 
riguarda poi anche la tracimazione del Riale Mara o rispettivamente del Raggio. 

• Dal 2021 ad oggi quali passi concreti ha intrapreso il Municipio per evitare il ripetersi 
dello straripamento del riale Mara in quel punto? 
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Più volte è stata segnalata la questione ai vari Enti che dovrebbero occuparsene quindi il 
Consorzio Arginatura e l'Ufficio dei corsi d'acqua e in tempi più recenti, da quando è stato 
creato questo nuovo gremio, anche al GAM. Abbiamo visto però che non si avanzava e tutti 
dicevano che in effetti è un problema del quale bisognerà occuparsene, però poi nessuno 
voleva prendere in mano la situazione e quindi abbiamo deciso di prendere noi la 
conduzione di questi Enti coinvolti. Abbiamo convocato gli Enti attorno a un tavolo e quello 
che è stato deciso, poi ve lo dirò più nel dettaglio, è di commissionare uno studio 
specialistico che possa darci delle indicazioni su come risolvere questa situazione che 
potrebbe sembrare semplice ma in realtà è molto complessa perché riguarda l'intera asta 
di entrambi i corsi d'acqua quindi sia del Riale Mara da una parte sia del Tognano che poi 
diventa Raggio e dall'altra parte che tocca anche altri comuni in particolare Coldrerio e 
Castel San Pietro. 

• L’esecuzione della nuova condotta delle acque meteoriche (menzionata anche nel MM 
10/2022) in Via alle Fornaci rientra fra le misure per evitare il ripetersi di queste 
situazioni? 

Di principio no, ma quando si affronterà quel tratto se ne terrà conto. 
 

• In caso di danni generati a privati per la fuoriuscita del Raggio, il Comune può essere 
ritenuto responsabile e chiamato a risarcirne i danni? 

Difficilmente. 
Le acque pubbliche sono per Legge cantonali e come dicevo in questa problematica sono 
coinvolti molti Enti e anche altri Comuni. La problematica si manifesta sul nostro territorio 
ma non è detto che l'origine sia sul nostro territorio o non solo sul nostro territorio. 
 

• Non ritiene il Municipio che interventi per evitare lo straripamento del riale in quel punto 
siano prioritari? Quali misure urgenti e di medio termine intende adottare il Municipio 
per trovare una soluzione a questo annoso problema? 

Un intervento riteniamo anche noi che sia prioritario. Quindi condividiamo le 
preoccupazioni che sono state sollevate con questo atto parlamentare e come detto 
intendiamo commissionare questo studio. 
 
Il Municipio è in contatto con il Gruppo Acque Mendrisiotto (GAM) o altri organismi 
sovracomunali che si stanno occupando della questione? 
Sì, come detto siamo in contatto con il GAM e siamo in contatto con il Consorzio Arginatura 
col Consorzio depurazione Acque con l'Ufficio dei corsi d'acqua e con le FFS perché sono 
anche loro coinvolte perché hanno l’interesse che la loro linea non sia compromessa da 
queste fuoriuscite. Pensiamo in particolare anche al Riale Tognano con le problematiche 
che si sono avute anche a Mezzana e con questo fenomeno di ruscellamento dovute a queste 
situazioni di siccità che fanno in modo che il terreno non riesce ad assorbire l'acqua e 
quando arrivano le bombe d'acqua, come sono arrivate negli ultimi tempi, anziché 
penetrare nel terreno l'acqua comincia a ruscellare e poi si riversa tutta dentro Tognano e 
in questi corsi d'acqua. Quindi anche lì e ci sono anche con Mezzana, dei contatti proprio 
con la Sezione della Logistica per cercare di intervenire. Come vi dicevo abbiamo già 
incontrato anche gli studi a cui intendiamo conferire mandato e sono lo Studio Beffa e 
Tognacca che conosce già bene la nostra situazione dato che nell'ambito della revisione del 
Piano Regolatore ha allestito lo studio sulle zone di pericolo del Raggio e dei suoi affluenti. 
e la Ruprecht Ingegneria SA che vanta di approfondite conoscenze delle reti consortili e di 
smaltimento delle acque. 
Come vi dicevo a fine estate tutti gli enti che ho menzionato ci siamo trovati con gli ingegneri 
di questi studi e abbiamo cercato di mettere in luce quello che potrebbe essere il mandato e 
abbiamo chiesto di presentare un preventivo. Preventivo che è arrivato proprio in questi 
giorni e che quindi è assolutamente fresco di ricezione e magari ve ne leggo un piccolo 
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stralcio dell'offerta che abbiamo ricevuto, in maniera che si riesca un po' a comprendere 
qual è la situazione effettiva di questi corsi d'acqua. Si dice: “il Riale Raggio raccoglie le 
acque di un bacino imbrifero naturale di compressivi 4,3 km quadrati alla confluenza con 
il Faloppio. Inoltre a causa delle reti di raccolta delle acque meteoriche dei comuni di 
Castel San Pietro Coldrerio e Balerna che si estendono in parte oltre il bacino in bifero 
naturale. Nel Raggio vengono convogliati ulteriori deflussi da aree urbanizzate esterne a 
questo bacino e inoltre è possibile che fra gli apporti esterni figura pure l'acqua meteorica 
raccolta dal sedime della Strada Nazionale che attraversa il bacino del Raggio. 
Le complesse interazioni fra reti di raccolta delle acque meteoriche e il bacino naturale del 
Raggio impongono un'approfondita analisi idrologica al fine di quantificare con affidabilità 
i deflussi determinanti per la sicurezza idraulica lungo l'asta torrentizia questa analisi 
permetterà inoltre di valutare misure tecniche per una migliore gestione dei deflussi in 
situazione di piena e sono poi previste due fasi la prima l'allestimento di un’analisi 
idrogeologica approfondita e la seconda fase, quella di sviluppo a livello concettuale delle 
misure tecniche di intervento che abbiamo chiesto e anche di graduare queste misure tra 
quelle che possono essere realizzate in tempi più brevi e quelle invece da programmare più 
sul lungo termine. 
L'interpellanza prosegue dicendo che è innegabile che indipendentemente dallo 
straripamento del Riale Mara e del Raggio, in caso di maltempo, si crei l'allagamento di 
Viale Tarchini formulando ancora una serie di domande. 
Non è solo in caso di maltempo ma quello che bisogna dire è che quando piove anche con 
delle piogge intense il Raggio è in grado di smaltire le acque e anche il sistema di raccolta 
delle acque su viale Tarchini in particolare funziona. 
Il problema invece è quando il Raggio va in piena perché tutte le canalizzazioni di quella 
zona scaricano l’acqua nel Raggio e quindi quando il Raggio va in piena, tutto va in crisi 
ed è per questo che si formano queste pozze d'acqua. 
Io sono stato venerdì a mezzogiorno, sul posto, durante un temporale intenso, già giovedì 
aveva piovuto in modo piuttosto copioso, a verificare la zona e in quel momento il deflusso 
era normale e la strada era libera da pozze d'acqua. Il problema si crea veramente quando 
arrivano le bombe d'acqua perché nella zona la cementificazione che c'è stata in quest'area 
parecchio estesa che arriva fino ai campi sportivi di Coldrerio e in quella zona dove adesso 
è stata anche costruita la loro nuova Casa anziani e rispettivamente dall'altra parte a Castel 
San Pietro con la loro zona artigianale industriale che fa che si scarichi in queste ore una 
quantità d'acqua i riali non riescono più a smaltire. 
Le domande ulteriori sono:  

• Concorda il Municipio che la formazione di grandi pozze d’acqua su quel tratto di strada 
siano fonte di rischi per gli utenti? 

Via Tarchini è un problema che necessita di essere risolto e che si vuole risolvere. 

• Si è valutato lo stato generale dell’impianto che regola l’evacuazione delle acque piovane 
in quel tratto di strada? Se si, con quali risultati? 

Normalmente funziona. Invece quando il Raggio è pieno è diverso perché alla fine poi non 
defluisce più nulla. Lo studio ci dirà come intervenire per fare in modo che il sistema 
idraulico anche in caso di precipitazione particolarmente intensa e continue possa essere 
ripristinato. 
 

• Il Municipio ritiene che il dimensionamento delle canalizzazioni in quel punto di strada 
sia ancora sufficiente? Il numero di caditoie è ritenuto sufficiente? La pendenza della 
pavimentazione stradale è ritenuta corretta? 

Come dicevo non dovrebbe trattarsi di un problema di tombinatura visto che in condizioni 
del Raggio non in piena il sistema idraulico funziona. Per cui bisognerà capire come 
intervenire per fare in modo che questo sia ripristinato anche in quelle situazioni estreme 
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ma come vi ho letto la situazione è complessa e non ci sono delle misure evidenti che 
potrebbero essere adottate senza ulteriori approfondimenti. 

• Quali misure intende adottare il Municipio per evitare il formarsi di pericolose pozze 
d’acqua in quel tratto di strada? Con quale tempistica? 

Il preventivo è stato fatto a fine estate quindi è recentissimo. Noi l'abbiamo appena ricevuto 
e non è ancora neppure stato esaminato. 
Con il Municipio adesso si tratterà di coinvolgere anche gli altri enti interessati perché il 
costo dovrà poi essere anche suddiviso e confidiamo di poter poi conferire questo mandato 
in maniera che lo studio possa partire il prima possibile idealmente già nel corso del mese 
di novembre.” 

 

 

Interviene il Consigliere Michele Riva, il quale espone quanto segue: 
“Per gli abitanti che vivono proprio in quella zona, comunque il problema è pendente e il 

fatto è che non ci sia ancora comunque una soluzione chiara lascia un po' così.”  

 

 

Interviene il Sindaco Avv. Luca Pagani, il quale espone quanto segue: 
“Sarebbe stato bello avere subito una soluzione chiara. L'abbiamo affrontata appunto 
anche con gli addetti ai lavori per esempio con l'Ufficio corso d'acqua, i due consorzi che 
si occupano di quello e poi con gli ingegneri specialisti che intendiamo incaricare. 
Tutti sono un po' concordi nel dire che bisogna approfondire e bisogna capire da dove 
arrivano questi grossi carichi d'acqua. Bisogna agire a monte perché quella sarà la 
soluzione per fare in modo che il carico d’acqua nel tratto più basso del riale che purtroppo 
è il nostro di Sant'Antonio, di viale Tarchini e di viale Fornace.” 

 

 
Interviene il Consigliere Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Prendiamo nota comunque delle risposte. 
Speriamo che i tempi biblici di certi studi non ci portino a trovare una soluzione chissà fra 
quanti anni. 
Ecco effettivamente come diceva Michele Riva, la situazione effettivamente in quella zona è 
molto sentita dalla popolazione.” 

 

 

Interviene il Consigliere Francesco Doninelli, il quale espone quanto segue: 
“Volevo giusto informare i colleghi che hanno fatto questa interpellanza Interpartitica, e 
che a noi non hanno sottoposto il testo, che noi siamo a disposizione. Quando avete 
un’interpellanza che gira tra di voi e volete farla arrivare anche ai consiglieri comunali del 
Centro, potete farlo. Noi siamo qui e non mordiamo.” 
 
 
 

Interpellanza presentata in data 13 ottobre 2023 da parte del Consigliere Edy 

Muscionico, per il Gruppo PLR, dal titolo “Polimob SA, Pianverde SA”  
Il Consigliere Edy Muscionico, presentava in data 13 ottobre 2023 un’interpellanza 
dal titolo “Polimob SA, Pianverde SA” della quale potete leggere il testo integrale: 
“Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Municipali, 
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con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 66 LOC) e dal 
Regolamento Comunale (art. 32), ci permettiamo di interpellare il Municipio in merito alle 
società Polimob SA e Pianverde SA, formalmente proprietarie di due fondi e relativi stabili 
a Balerna. 
In particolare, per chi non ne fosse a conoscenza, ricordiamo che Polimob SA risulta 
intestataria del mappale 1204 RFD di Balerna, vale a dire dello stabile in Via Gen. Guisan 
13, mentre Pianverde SA è l’intestataria del mappale 1243 RFD, corrispondente allo stabile 
sito in Via Primavesi 1. 
Sul periodico “InComune”, n. 16, Estate 2023, si informa la popolazione che lo stabile 
Polimob SA (in Via Gen. Guisan 13) è stato oggetto di lavori finalizzati al suo risanamento 
energetico e all’ammodernamento degli appartamenti; è inoltre stato installato un impianto 
fotovoltaico integrato, sulle falde sud, est e ovest del tetto, opportunamente ristrutturato a 
tale proposito. 
Sempre su InComune, riguardo allo stabile Polimob SA, in via Gen. Guisan 13, si ricorda 
che è stato “donato dalla signora Alessandra Jäggli al Comune perché gli appartamenti 
fossero affittati a pigione moderata”. Lo stesso è avvenuto in effetti con lo stabile Pianverde 
SA, in via Primavesi 1. 
Ciò significa che, di fatto, proprietario dei due stabili in questione è il nostro Comune, 
poiché detentore degli interi pacchetti azionari delle due S.A. che ne sono formalmente le 
intestatarie. 
Siccome riteniamo che non a tutti sia chiaro cosa siano Polimob SA e Pianverde SA, ma 
soprattutto in considerazione del fatto che il Consiglio comunale non è mai stato chiamato 
(per lo meno in tempi recenti) ad occuparsi di tali società e degli stabili ad esse intestate, 
che sono a tutti gli effetti dei beni del Comune di Balerna, ci permettiamo di porre alcune 
domande al Municipio relativamente a tali beni, rispettivamente in merito alle modalità di 
gestione degli stessi. 
1. Polimob SA  
a) Chi ha deciso di intervenire sullo stabile Polimob SA (Via Gen. Guisan 13) per risanarlo 
energeticamente e ammodernarne gli appartamenti? 
c) Le modifiche interne alle unità abitative e pensiamo in particolare a quelle intese a 
rendere la zona giorno un “open space” (che ha comportato la perdita di una camera in 
ciascuna unità) sono state proposte dal progettista o sono state decise in base ad 
un’indagine volta a individuare i possibili destinatari di appartamenti a pigione moderata 
e le loro esigenze? 
d) Da chi e come è stato deciso l’appalto dei singoli lavori ai diversi artigiani? 
e) Il preventivo di spesa per i lavori e i tempi stimati per la loro realizzazione sono stati 
rispettati o vi sono stati dei sorpassi di spesa, rispettivamente dei ritardi nell’esecuzione di 
quanto previsto? 
2. Pianverde SA 
a) Negli ultimi cinque anni, lo stabile Pianverde SA (Via Primavesi 1) è stato oggetto di 
lavori straordinari (dunque non di manutenzione ordinaria) esternamente e/o 
internamente? 
b) In caso di risposta affermativa alla domanda precedente, che lavori sono stati fatti e da 
chi sono stati decisi? 
c) Il Municipio ha già previsto o pensa sarà necessario un intervento allo stabile Pianverde 
SA, per un risanamento e un ammodernamento analoghi a quelli di cui è stato oggetto lo 
stabile Polimob SA? 
3. In generale, relativamente alle due S.A. in questione e ai due stabili di cui sono 
intestatarie 
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a) A quali persone o società esterne sono affidate la gestione/amministrazione di Polimob 
SA e di Pianverde SA e a quanto ammonta l’onere annuale addebitato alle società per i loro 
servizi? 
b) In che modo, da parte di chi e sulla base di quali disposizioni, viene controllato l’operato 
delle due società da parte del Comune, che ne è l’unico azionista e quindi, di fatto, il 
proprietario? 
c) Da parte di chi, con quali modalità e in base a quali disposizioni, viene decisa 
l’attribuzione degli appartamenti nei due stabili in questione? 
d) Considerato che la possibilità di mettere a disposizione degli appartamenti a pigione 
moderata è un’opportunità importante, da gestire in modo assolutamente trasparente, 
affinché ne possano beneficiare persone con un’effettiva e comprovata necessità, non ritiene 
il Municipio che si debba approntare uno specifico Regolamento, da sottoporre per 
approvazione al Consiglio Comunale, che definisca chiaramente le competenze 
amministrative e di controllo, rispettivamente le norme per attribuire le unità abitative in 
questione ? 
e) Per la stessa considerazione fatta in premessa alla domanda precedente, cioè per 
garantire massima equità e trasparenza nella gestione degli appartamenti a pigione 
moderata in questione, non pensa il Municipio che sarebbe doveroso sciogliere le due 
società in questione e inglobare gli stabili di Via Gen. Guisan 13 e di via Primavesi 1 ai 
beni amministrativi, affidandone la loro gestione all’Amministrazione comunale?  
Ringraziamo per la collaborazione e porgiamo cordiali saluti. 
 
Per il Partito Liberale Radicale Edy Muscionico” 
 

 

Interviene il Municipale Nicholas Felappi, il quale espone quanto segue: 
“Il Consigliere Edy Muscionico a nome del PLR nelle scorse settimane ha posto al 
Municipio alcune domande legate sia ai lavori della palazzina Polimob SA che alla gestione 
dei due stabili. 
Ci sono 3 categorie, una riguarda Polimob per intenderci via Guisan, una Pianverde, via 
Franscini e una di carattere generale sulla gestione delle due SA. 
 
Di seguito le risposte alle domande: 
1. Polimob SA  
a) Chi ha deciso di intervenire sullo stabile Polimob SA (Via Gen. Guisan 13) per risanarlo 
energeticamente e ammodernarne gli appartamenti? 
L’amministratore in passato ha segnalato che vi erano degli appartamenti sfitti, tali 
appartamenti erano ormai vetusti e necessitavano di una manutenzione straordinaria. Il 
Municipio ha acconsentito ad intervenire, per portare gli appartamenti ad uno standard 
abitativo attuale. 
b) Le modifiche interne alle unità abitative e pensiamo in particolare a quelle intese a 
rendere la zona giorno un “open space” (che ha comportato la perdita di una camera in 
ciascuna unità) sono state proposte dal progettista o sono state decise in base ad 
un’indagine volta a individuare i possibili destinatari di appartamenti a pigione moderata 
e le loro esigenze? 
La proposta è stata formulata dal progettista all’Amministratore, il tutto è poi stato avallato 
dal Municipio.  
c) Da chi e come è stato deciso l’appalto dei singoli lavori ai diversi artigiani? 
Sono state richieste dal progettista delle offerte comparative, le scelte sono state operate 
dall’amministratore, su preavviso del Municipio, con richiesta di prediligere le aziende 
locali. 
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d) Il preventivo di spesa per i lavori e i tempi stimati per la loro realizzazione sono stati 
rispettati o vi sono stati dei sorpassi di spesa, rispettivamente dei ritardi nell’esecuzione di 
quanto previsto? 
Per quanto riguarda i costi ci sarà un sorpasso dovuto principalmente agli aumenti dei 
prezzi e di alcune difficoltà di cantiere, tipiche di una ristrutturazione di questo tipo, che 
sono emerse durante i lavori. Ad oggi non è ancora possibile quantificare le spese finali in 
quanto ci sono ancora delle pendenze aperte. 
La ristrutturazione è proceduta a rilento nel corso del 2021 e del 2022 a causa delle note 
difficoltà di reperimento dei materiali di costruzione e della mano d’opera successivi alla 
pandemia, gli stessi problemi si sono verificati anche nel 2023 per la parte finale di 
ristrutturazione (appartamenti 3½). 
In particolare, per la ristrutturazione dei 2½, il ritardo di fornitura delle cucine ha impedito 
fino ai primi giorni di novembre 2022 il completamento degli appartamenti e questa 
circostanza non ha permesso di spostare l’ultima inquilina degli appartamenti grandi al 2½ 
ritardando a sua volta l’inizio dei lavori dei 3½. Prima di questo spostamento definitivo non 
è stato possibile terminare l’impiantistica relativa a tutta la parte degli appartamenti 
grandi. 
 
2. Pianverde SA 
a) Negli ultimi cinque anni, lo stabile Pianverde SA (Via Primavesi 1) è stato oggetto di 
lavori straordinari (dunque non di manutenzione ordinaria) esternamente e/o 
internamente? 
Si, unicamente un appartamento che si era nel frattempo liberato e che non era stato toccato 
dagli anni ’60! 
b) In caso di risposta affermativa alla domanda precedente, che lavori sono stati fatti e da 
chi sono stati decisi? 
Si è trattato di un ammodernamento, la proposta è venuta dall’amministratore, con 
preavviso del Municipio. 
c) Il Municipio ha già previsto o pensa sarà necessario un intervento allo stabile Pianverde 
SA, per un risanamento e un ammodernamento analoghi a quelli di cui è stato oggetto lo 
stabile Polimob SA? 
Se n’è discusso, ma si era deciso con l’amministratore di entrare nel merito solo dopo 
l’ultimazione dei lavori in Polimob. Quindi allo stato attuale non c’è una tempistica su un 
eventuale intervento su Pianverde.  
3. 
a) A quali persone o società esterne sono affidate la gestione/amministrazione di Polimob 
SA e di Pianverde SA e a quanto ammonta l’onere annuale addebitato alle società per i loro 
servizi? 
Alla società Fidam SA, che già amministrava gli stabili per conto della Sig.ra Jäggli. 
L’onere è composto di una parte fissa e da una parte variabile a seconda delle sollecitazioni. 
Parte fissa: 7'000.- fr. per Pianverde SA e 5'500.- fr. Polimob SA. 
b) In che modo, da parte di chi e sulla base di quali disposizioni, viene controllato l’operato 
delle due società da parte del Comune, che ne è l’unico azionista e quindi, di fatto, il 
proprietario? 
Vi è un revisore dei conti che verifica la tenuta contabile, l’assemblea annuale in cui 
l’azionista verifica l’operato, la Commissione Polimob/Pianverde (sottogruppo del 
Municipio) e l’Amministrazione che hanno contatto continuativi nel corso dell’anno. 
c) Da parte di chi, con quali modalità e in base a quali disposizioni, viene decisa 
l’attribuzione degli appartamenti nei due stabili in questione? 
L’attribuzione viene decisa dal Municipio che a sua volta delega alla Commissione 
Polimob/Pianverde. Le attribuzioni avvengono sulla base di una direttiva allestita dal 
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Municipio, che tiene in considerazione diversi parametri analoghi agli appartamenti con 
pigione moderata in uso in Comuni del distretto.  
d) Considerato che la possibilità di mettere a disposizione degli appartamenti a pigione 
moderata è un’opportunità importante, da gestire in modo assolutamente trasparente, 
affinché ne possano beneficiare persone con un’effettiva e comprovata necessità, non ritiene 
il Municipio che si debba approntare uno specifico Regolamento, da sottoporre per 
approvazione al Consiglio Comunale, che definisca chiaramente le competenze 
amministrative e di controllo, rispettivamente le norme per attribuire le unità abitative in 
questione ? 
Come scritto nella risposta precedente vi sono delle direttive chiare, che per altro sono 
coerenti con le volontà espresse dalla Sig.ra Jäggli al momento della donazione. 
L’attribuzione avviene tramite concorso pubblicato su sito e albi comunali, dopodiché il 
candidato inoltra un formulario con la relativa documentazione allegata. Le decisioni sono 
prese in delega dalla Commissione Polimob/Pianverde e in caso di situazioni particolari 
dal Municipio. 
Le direttive che possono essere consultate dagli interessati sono per il momento una base 
sufficiente, non si ritiene per il momento di sottoporre un regolamento al CC. 
e) Per la stessa considerazione fatta in premessa alla domanda precedente, cioè per 
garantire massima equità e trasparenza nella gestione degli appartamenti a pigione 
moderata in questione, non pensa il Municipio che sarebbe doveroso sciogliere le due 
società in questione e inglobare gli stabili di Via Gen. Guisan 13 e di via Primavesi 1 ai 
beni amministrativi, affidandone la loro gestione all’Amministrazione comunale?  
Per quanto attiene a questa domanda citiamo testualmente il MM 8/2004 con il quale il 
Municipio chiedeva al CC di accettare la donazione delle palazzine: 
“Come prevedono i disposti della LOC (art 13 lett. h) il Municipio sottopone la donazione 
all’accettazione del vostro consesso. 
La stessa – per evitare consistenti aggravi di natura fiscale che altre forme di trasferimento 
comporterebbero – è prevista mediante l’assunzione da parte del Comune dell’intero 
pacchetto azionario delle due società che continuerebbero ad occuparsi esclusivamente 
della gestione delle proprietà. Ciò è possibile per l’ente pubblico senza alcun ostacolo o 
vincolo legislativo in quanto la gestione d’immobili non rientra fra i compiti primari di un 
Comune (come ad esempio: approvvigionamenti idrico ed energetico, depurazione delle 
acque, raccolta rifiuti ecc.) bensì fra quelli facoltativi assunti avvalendosi dell’autonomia 
residua (art. 2 LOC) che non prevede limitazioni per l’uso di forme societarie di diritto 
privato. 
Sarà quindi possibile e anche preferibile separare la gestione comunale da quella degli 
immobili, confermando la figura dell’amministratore unico da affiancare ad una 
commissione municipale che indicherà le scelte di principio e gli indirizzi di gestione: 
canoni di locazione moderati e appartamenti da mettere a disposizione dei residenti quale 
abitazione primaria.” 
 

 

Interviene l’interpellante Edy Muscionico, il quale espone quanto segue: 
“Prendiamo nota delle risposte. 
Personalmente sono contento di aver fatto questa interpellanza perché ritengo che tra i 25 
consiglieri comunali non so quanti conoscevano la storia di Pianverde e Polimob. 
Penso che sia stata un'informazione utile a tutti e se posso replicare brevemente sulle ultime 
due risposte dico che capisco che era nel 2004 ma penso che comunque dopo vent'anni si 
può anche rivalutare la situazione. 
Mi sembrava opportuna anche questa domanda perché comunque sono cambiati e sono stati 
sistemati gli appartamenti e forse andavano già fatte queste riflessioni. Una seconda 
osservazione personale trovo sempre un peccato che un regolamento, come in questo caso, 
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che comporta diciamo la concessione di appartamenti a pigione moderata non venga 
sottoposto al Consiglio Comunale. 
Prendiamo nota delle risposte.” 
 

 

 

124. Presentazione eventuale di interpellanze e mozioni 

 

Interpellanza presentata in seduta dalla Consigliera Jessica Carvalho França, 

per il Gruppo il Centro, dal titolo “Città Spugna – design ecologico per realtà 

urbane efficienti e di qualità”  

La Consigliera Jessica Carvalho França, presenta in seduta un’interpellanza dal 
titolo “Città Spugna – design ecologico per realtà urbane efficienti e di qualità” della 
quale potete leggere il testo integrale: 
“Gentile signora Presidente, onorevole signor Sindaco, onorevoli Municipali,  
Stimati Colleghi Consiglieri Comunali,  
con la presente siamo, conformemente a quanto previsto dall’art. 65 LOC nonché dal 
Regolamento comunale, a interpellare il Municipio su quanto segue.  
“Assorbire l’acqua da una pentola traboccante e versarla nel lavello è quel che fa 
essenzialmente una spugna da cucina” è così che l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) 
ha spiegato il principio posto alla base del concetto di “Città spugna”. 
Sulla scena internazionale il governo cinese da diversi anni si è attivato scegliendo e finanziando 
con cifre milionarie numerose città pilota (es. Wuhan, Chongqing e Xiamen) per l'attuazione di 
strategie innovative nell’ambito della gestione dell'acqua (cfr. 
 https://it.euronews.com/green/2021/11/17/cina-citta-spugna-per-prevenire-le-inondazioni). 
Alla base di queste progettazioni urbanistiche da parte del governo cinese vi sarebbero le 
seguenti motivazioni: le città spugna permettono di accogliere, pulire e immagazzinare l'acqua 
piovana, proteggendo allo stesso tempo l'habitat naturale e fornendo un spazio verde pubblico ai 
propri cittadini. La necessità di trovare soluzioni, spinti anche dall’impressione di un 
peggioramento degli eventi climatici estremi in futuro, ha portato anche a livello europeo 
paesi come Copenaghen, Reutlingen, Amburgo, Berlino, Lione, Rennes a muoversi in cerca 
di risposte pragmatiche.  
A questo proposito il Canton Ginevra nell’ambito della strategia “acqua in città”, si è 
attivato in maniera trasversale per contrastare le negative conseguenze dei cambiamenti 
climatici e per promuovere misure in favore della popolazione e dell’ecosistema. A livello 
di piano di quartiere è stata, infatti, stilata una raccolta di possibili misure di prevenzione 

a più livelli attuate nella città spugna per fronteggiare precipitazioni di forte intensità. 
Inoltre, sempre il Cantone di Ginevra ha pubblicato una guida all’attenzione dei Comuni 
ginevrini per fornire loro sostegno nell’integrazione della protezione del clima e 
dell’adattamento ai cambiamenti climatici nell’ambito delle attività d’incidenza 
territoriale. Quale strumento a disposizione dei Comuni in quanto organismo di 
pianificazione sono stati identificati il piano regolatore comunale, il piano di quartiere e la 
domanda di costruzione. Il Comune può, inoltre, esercitare un impatto diretto, laddove egli 
stesso opera in qualità di committente (cfr. Immagine: Acqua piovana negli insediamenti, 
BAFU 2022, p. 37). 
 
Come si evince dalla Pubblicazione federale Acqua piovana negli insediamenti si tratta di 
un progetto innovativo attuabile su più fronti e volto a ridurre gli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici nelle realtà urbane promuovendo la vivibilità negli spazi abitativi.  In 
futuro, con il cambiamento climatico, è previsto che le precipitazioni persistenti 
diventeranno più intense e frequenti. Negli insediamenti urbani, il cui sviluppo interno 

https://it.euronews.com/green/2021/11/17/cina-citta-spugna-per-prevenire-le-inondazioni
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comporta in molti luoghi ulteriori impermeabilizzazioni, aumenta pertanto il rischio di 
inondazione causato da ruscellamenti superficiali dovuti alle precipitazioni persistenti. Per 
questi motivi, avere uno sviluppo di insediamenti adattato ai cambiamenti climatici e basato 
sui rischi che incentiva una gestione sostenibile della risorsa “acqua piovana” diventa 
sempre più importante.  
Il concetto di città spugna, basato su evaporazione, infiltrazione, ritenzione, inondazioni 
temporanee o percorsi d’emergenza, costituisce una soluzione integrata volta a prevenire 
danni da ruscellamento superficiale e a ridurre l’impatto della canicola, delle emissioni di 
anidride carbonica così come le gravose conseguenze riconducibili ai mesi di forte siccità.  
La realtà internazionale e svizzera sta dimostrando che il design ecologico può essere qualcosa 
di più di semplici tetti verdi e giardini pluviali (meravigliosi!), può costituire un vero e proprio 
ripensamento rivoluzionario della progettazione degli spazi urbani e abitativi. Per raggiungere 
tali scopi in altri Cantoni e Paesi sono state sviluppate diverse strategie e misure di 
attuazione quali ad es.:  

- zone umide, eco-corridoi nei centri urbani; 

- vie lungo le quali convogliare l’acqua sia in condizioni normali che in caso di 
precipitazioni persistenti; 

- acqua incanalata il più possibile in superficie tramite fosse e conche del terreno 
collegate tra loro; costruzioni sottoterra perché spesso è la soluzione più semplice e più 
conveniente per gli edifici esistenti; 

- app di allerta o sito internet con direttive chiare e disposizioni comprensibili alla 
popolazione;  

- maggiore piantumazione all’interno degli spazi urbani; 

- sovvenzioni per la promozione di progetti privati volti prevenire l’impermeabilizzazione, 
il deflusso e l’immissione nella rete delle canalizzazioni; 

- compensazione dell’impermeabilizzazione deimpermeabilizzando altrove;  

- promozione della biodiversità ad es. incrementando le aree verdi, tetti verdi, giardini 
verticali; 

- promozione di aree verdi e rivestimenti semipermeabili e riduzione al minimo delle 
superfici a rivestimento duro. 

I lunghi 
periodi di 
canicola e di 
siccità che 
abbiamo 
visto colpire 
la nostra 
ragione negli 
ultimi anni 
suggeriscono 
l’importanza 
dell’acqua 
quale risorsa 
locale 
regolatrice 
del clima. 
L’obiettivo 
può essere 
inoltre 
raggiunto 
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tramite dei sistemi di raccolta volti a trattenere l’acqua piovana in modo tale da poterla 
utilizzare anziché evacuarla: 

- creazione di fossati di ritenzione, di canaletti di scolo e di superfici di ritenzione atti alla 
raccolta e all’evaporazione dell’acqua piovana;  

- l’acqua proveniente dai tetti delle piccole costruzioni, insieme all’acqua in eccesso 
proveniente da fontane e impianti di ritenzione, viene raccolta e convogliata in cisterne 
decentralizzate, che permettono di irrigare i giardini urbani e gli alberi e bagnare le 
superfici a scopo di raffreddamento in caso di canicola.  

- l’acqua sui tetti degli altri edifici deve essere trattenuta ed evaporata lentamente oppure 
utilizzata per irrigare l’inverdimento delle facciate; 

- all’interno di parchi e spazi verdi è possibile controllare ed eventualmente ritardare il 
deflusso dell’acqua rimodellando in modo mirato il territorio, ad es. nell’area delle 
siepi.  

Motivare i proprietari degli edifici esistenti tramite consulenza e incentivi finanziari 
sgravare le canalizzazioni portandoli a infiltrare l’acqua piovana anziché evacuarla. 
Le pratiche di uno sviluppo urbano sensibile all’acqua, oltre a contrastare la formazione di 
isole di calore, offrono numerosi strumenti collaudati per gestire l’acqua piovana sul posto, 
facendo così le città si sono mostrate più resilienti ai cambiamenti climatici. Con l’adozione 
di queste misure l’acqua piovana non appare più come un problema da risolvere, ma come 
uno strumento per creare un paesaggio urbano variegato. In questo modo possono nascere 
spazi di vegetazione diversi a seconda del tasso di umidità e dell’intensità di manutenzione 
scelta dall’ente pubblico, che si intrecciano l’uno con l’altro e si modificano con il passare 
del tempo. 
Preso atto del fatto che diventa sempre più importante incorporare il ciclo dell'acqua (risp. 
pianificazione dell’acqua piovana) nella pianificazione del territorio urbano onde garantire 
una protezione più ampia delle acque e una maggiore sicurezza e protezione contro le 
inondazioni e considerato che in Svizzera i periodi di siccità, le ondate di calore e gli eventi 
piovosi di forte intensità sono in aumento e che questi ultimi possono verificarsi ovunque e 
in qualsiasi momento ci si chiede: 
1. Quali misure ha preso il nostro Comune ad oggi per promuovere un regime idrico locale 

naturale in questo senso? 
2. Considerato che la qualità di vita sostenibile nelle città diventa un tema sempre più 

impellente, il nostro Comune è intenzionato ad incrementare la sua sensibilità sulla 
tematica promuovendo un regime idrico locale naturale? Se sì con quali misure? 
 

Con il massimo ossequio. 
 
Per il Gruppo del Centro: Jessica Carvalho França” 
 
 

Il Municipio risponderà nel corso della prossima seduta. 
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
La Presidente:   Il Segretario: 
Maria Senerchia  Angelo Russo 
 
 
 
 
 
Gli Scrutatori: 

 


